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;C0STANTIN0r0U., 7. - -Oggi 
nella n^psohea , di Ejoub il" Sultano 
ricevette l'investitura colla sciabola 
di Osmano. 

Il Sultano ritornando visitò il mau-
T I . J _ 

soleo di suo padre. . 
PIETROBURGO» 8. ~ La Porta 

rispose agii ambasciatori cho la ^o-
fipenaìoDtì generale delie ostilità, a-
Tuto iMguìirdb alVattuale situazione 
militare, non è conforme al suo in-
teresJiG, ma promise dì stabilire fra 
brove le condizioni di pace. 

Il consiglio dei miniatri in Tur-
cBia' doveva ieri occuparsi di tala 
questione, 

JIADRID» 8. , ~ li congiglio del 
ministri decise d'informare le auto
rità spagnuole che devono rispettare 
là costituxipne, impedire le pubbliche 
dimostrazioni che possono offendere 
la religione cattolica e far rispettare 
il tempio, il cimitero e le religioni 
riformate. 

DIARIO POLITICO 

L'opuscolo del signor Gladstone è 
Pargomento principale di cui si oc
cupa in questi giorni la stampa più 
aceredìtatft) e ì^algrado là deferenza 
colla quale vengono sempre accolte 
le ìparole dell'ex-capo deiropposizione 
inglese, questa volta i giudizi sulla 
sua pubblicazione nou sono né tuUj. 
conformi, né tutti favorevoli. 

In generaleitìi ritiene che il Glad
stone parli troppo comeun'capo* 
partito an7-ichè come un inglese cbé 
deve occuparsi con imparzialitii delia 

politica estera.del s|ip governo, ed 
afttftuerai da tutto ciò cbo può ren
derla più intralciata ;e:^più difficile. 

Molti trovano èhe il contegno del 
sig. Gladstone in questa occasione 
non. è né ^lorrettp, né logico^ nfe iapi* 
rato al più puro patriotismo. 

Si sa che T Inghilterra gioca nella 
questione orientale ima partita assai 
pericolosa; la sua influenza s ì t rova 
di fronte a quella della Russia e delle 
altre potenze del nord, e P ISuropa 
deve forse al coraggio inglese se le 
zampe dei cayalU cosacchi non scal
pitano già suUa atrada di Cestau^ 
tinopoli. 

Ma il pericolo non è del tutto 
scougiurato: è quindi per lo meno 
assai dubbio se tocchi proprio ad un 
inglese accrescere le difficoltà di una 
situazione in mez^o all^ ^uali si. di
batte il &U0 governo. D'altronde 
s'egli è vero che ì Turchi non fanno 
la guér̂ f-a secóndo le regole piti con
formi alle Itìggi/oiyilì, è altrettanto 
vero che nel racconto d^Ue loro a-
trocità vi à grandissima esagerazione; 
la quale in mano della, Russia e dei 
suoi devoti serve di arma potente 
per. eccitare Topinìonó d'Europa con
tro la politica inglese/ Certo Glad
stone non ha pensato eh' egli si fa
ceva complice dj questa propaganda 
contro iLgo;i(erno del suo paese, ,-

- Le conclusioni dell' opuscolo di 
Gladstone sono assai gravi: esso 
vuol escludere PamminìstraziLue tur 
ca dall'Erzegovina, dalla Bosnia,, e 
fopratutto (ìalla.Bulgaria, Noi non 
siamo tanto turchi da sostenere che 
ciò non sarebbe un bene: ma ere-
diawo assai diffléile che l'Inghilterra 
segua r antico capo dell' opposizione 
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su questo terreno. Là situazione di 
quelle provinole non età diversa 
quando Gladstone trovavasi alla te
sta degli affari ; tuttavia non ci sov
viene ch'egli ab1>ia mai detto una 
parola, né azzardato un passo per' 

^•migliorarla. 
F J 

Secondo gli ultimi ragguagli la 
Porta non, accondiscese, por le ra-
gioni clitt noi abbiamo altra volta 

;giustiflcate, alla proposta di armi
stìzio fattale dalle potenze il giorno 
4 corrente, ma' 8i dichiara pronta a 
trattare sulle condizioni della pace, 
La Porta ha certamente calcolalo 
•sul disaccordo esistente ancora fra 
l gabinetti circa quella condizioni 
per poter nel frattempo condurre 
la guerra in modo che il suo av
versario si trovi ridotto all' assoluta 

j I - . t • 

impotenza. Quel giorno le condiaioni 
di pace dovranno necesaarìamento es
sere più favorevoli alla Turchia. 
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E R M A N O D I V O S 

Proprietà letteraria 

GiorgioLerviimipasseggòlnngaménle 
'miii direz!oi;0 tJSda.̂ i senza cbeleaue 
idee sì potessero cuncreiaro in un indi-
riw(^ deterininaio, 

Era un iiwii-eudarsi di mille cónsi ' 
derazioni diverse, di risentimento, di 
rammopióo e di rimoTaì; era un desi-

•derio, una smania, una rubbia per non 
saper gìungfere » persuadere ?è stesso 
di npn dioversì rimproverare nulla, nella 
disgrazia che ìo aveva'colpito; era aaa 
febbre, una ecdtiiziono, un delirio cosi 
sregolato e impetuoso che non gli iivrebbs* 
pGrniB;ìSO di risponderà con-qualche 
chiarezza a chi lo avesse interrogalo 
intorno allo stilo dell'onimo suo. ] 

Grado grado però senza tìaòqijlstarfl 
una calma impossibile, Giorgio sentì 
scemarsi il tumulto della mente a del 
cuori', e disleiidersì sul prpprib pensÌBro,, 
sebbene concitato, quella tiqtu di ras. 
aegriàzioiie che si appoggia al cinismo, 
come deriva dutlo. sconforto e^dali^ob 
bligo chtì r,uo[ijo intpone a sé ateaso; 
una, vòlta riconoaciuti j'imposBsibihtà 
di rimediare alia mala sorie, di soppor-
tarla almeno con impassibilità, perchè 
jq tal modo si pensa di meglio prowe 
*iere al proprio decoro e di mosti-arsi' 
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suioriore agli eventi e^ alh tv^Ettura. 
La situazione di Giorgio ej a v.jn*mtìnle 

disperata. 
Senza, parltTa dello circosianzeossiii 

cruiche rn cui si sarebbe trovato hì-
rindomani, dopo aver vuoVta intiera 
menU' là boraa sul tavoliefe nella gata 
oaiinata che aveva vo!mo sostenere con 
,trn il signor iGlovoccbino, noti bisogrnt 
dimtiìUcurtì eh egtj non sì era periiat ^ 
dominalo dalld piissìone e d̂ alla neoe.-sità 
ogt.orapù;préf)olentè,di rifarsi ad ogni 
cos'o. dt giocare sulla parola una som , 
ma 'h'egli non possedeva e che, pre 
•gcitidendo dai rovesci subiti dal suo 
ptrimonio, sarebbe stala rilevante per 
quiilunqiie Crceo della Borsa dell'ari
stocrazia. 

r 

Abbiamo udito sovepte chiamare sde-
gnopamertie un pregiudizio] malsano 
iqjueirò >ep cui'si atiribiiiscì unn im
portanza speciale ai.debili coDirai,ti.,8l 
giunco colla denominazione di debili, 
d'onore. 

Crediamo fermaraenie,ohe,tate con-, 
danno possa diri*), sen2,t esituzione, pre» 
oipiuita ed ingiusta.,— se iiUneoo esiaie 
un tappano iia gli effetti e i e causi-, 
quy'e certamente nessuno vorrà SCODO 
scere per questo polo caso. 
' Basterà considerare.per un mom-nto' 

solo alla differenza del modo e dello 
giranzie collo quidi può èssere coniratiu 
'̂ rivendicato il debito di giuoco, per 

comprenJere prontamente il nostro pen̂  
siero. ^ " ' • • ' ! • • • ••• 
.-, Ed in falli su di che,riposa la"'fidilcia 
del giocatore fortunato, il quale espopé 
il proprio capitale, guacfegnoio in un 
mqraèmi) e senza merito o fatica sia 
pure, ma che non è menolsuoe^df cui 
nessuno sognerebbe di disputargli il 
pién9 possesso,, contro, una promessa 

^sphanto, che «lUle casi, imprevlati;' pò-
tfebbeio anche lasciare forzaiamenie i-
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TUEZrl.A! 
Dalla penna brillanto di De Zerbi 

à uscita nel Piccolo questa lettera 
curiosa: , , . 
, : Care, signore Eccellenze, 

Ho letto; stamarie con mòUa cu-
riosifA i giornali e le lettere che mi 
sono venute da Roma e da essi non 
ho potuto ricavare con certezza la 
notizia se ieri abbiate risoluto d'am-
maz^arla o se di lasciarla campare, 

Sapete già di 'chi parlo; parlo di 
quella povera madonna che per voi 
ruppe fede.̂ adr un marito cui per se
dici anni era stata amorevole com
pagna.; parlo, di quella infelice De-
sdemona G1I,Q per voi avea dimenti* 
cato le sue.priginiJe sue tradizioni, 
la sua educazione; che a voi tutto 

avea consacrato e i cui pecdatt e-
ran iulM nelV amore QHC vi porta
va, lihonest Jago, antico e celebrato 
fabbricante di macchine^ ora v 'ha 
ispirato nell'anima ilbfutto sospetto; 
e voi pensate d*ammaz2arla mentre 
dorme. 

Si, ammazzatela! La moglie di 
Cesare non deV èssere sospé^ttatà. Sé 
il sospetto in voi è nato, benché ella 
y* abbia dato il potere, benché ella 
T* abbia dato ragione ogni volta che 
avete aperto bocca, benché ella vi 
abbia applaudito quando voi procla
maste dì voler'entrare nel miniatero 
a suon di tamburo e a bandiere spìe-
gate, benché ella non sogni neppure 
di lamentarsi ora che vi vede en
trati senza bandiera e senza tam
buri, se il sospetto è nato in voi 
che siete Cesari, ammazzatela, per
chè la moglie di Cesare non fievo 
essere sospettata ! 
i Ammazzatela questa sciagurata, se 
voi non siete certi della fedeltà sua. 
Ammazzatela, sebbene lo spirito della 
costituzione dica che la Camera dei 
rappresentanti del popolo non dt^bba 
essere fatta ad imagìne e similitu
dine del ministero, ma il ministero 
ad imìiglne e similitudine della Ca
mera. Aramazzatela, sebbene le isti-^ 
tnzioni rappresentative allora funzio
nino, quando la Camera ha autorità, 
finché la Corona non là^ veda per
turbatrice deir ordine pubblico é' 
della politica estera dello Stato. Am-
ipazzateia perchè è bene che il po
polo italiano apprenda ad eesere po
sitivo, ad intendere cioè clié l'iiito^ 
rità è l'autorità — ego suni qui 
sum — e- che la libertà è un' ombra, 
abbracciando la quale, poi che le sia
mo corsi dietro anelanti per miglia 
e' miglia non, abbracciamo che vento. 

j t a libertà è la rappresentanza del 
pòpolo aibitra delle sorti dei mini
steri; la libertà è il far venire la 
fiducia dal basso ed il far derivare 
l'autorità dalla fiducia. L'autorità,' 
invece, è'il ministero arbitro della 
vita ^dei rappresentanti del popolo ; 
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^l'autorità è il fa^ venire la, fiducia 
da i r sub e l'obbligare \\ bassD ad 
avere fiducia neirautòrltà. l a forza 
vince il diritto; Bismarck ha ucciso-
Cavour; il costituzionalismo si sosti
tuisce al parlamentarismo; Ja jo rma 
Vera resa indipendente dalla sostan 
za; il parere basta senza Tessere: 
la rappresentazione scènica della so
vranità parlamentare soverchia già 
senza il sìstbma rappresentativo; la 
Camera dev'essere cóme il ministero 
la; vuole, non più irministero come 
la Camera lo vuole! 

^ n I 

Qualcuno fra voi forse dirà che 
questa Camera non ha ancora alzato 
un dito contro di voi; che ancora 
inulla sussiste contro di lei oltre il 
sospetto che possa essere sospettata. 
Ma non importa. Appunto perchè, 
se una ragiono esìstesse por ucci 
derla, Tatto di autorità nqĝ  appa
rirebbe più fatto unicamente per 
mostrare l'autorità vostra, mostra
te che voi àveta il potere di scio-, 
gliere e. Wgave per moro vostro ta
lento, mostrate caó̂  ammazzandola 
senza ragione I 

Qualcuno fra voi forse osserverà 
purej.che questa troppo frequente vi-ii 
cenda di agitazioni elettorali senza 
bisogno, che questo ^ trpppo rapido 
succedersi dei giorni di festa della 
canaglia, che questo "giubileo dei bassi 
fondi sociali ripotuto con rara in-
'terrùzìò'rie, che questo esporre ogni 
biennio alla berlina git uomini pò-" 
litici, che questo accrescere senza 
prò la forza dei mestatori e dei grandi 
elettori,di pi^ofessione, ch^ quest'oli^ 
faligare ogni giorno i rappresentanti 
del governo e^del popolo a cedevo
lézze , esagerate per fini elettorali, 
che tutto ciò corrompa iTpaese, Ma 
maglio cosi, L' ideale d^llo Stato è 
quello che signoreggiò a New-Yorlc; 
è il Tamm^nyliing; è il baccanale 
politico,;'è lo .straripamento del iiu 
me;, ò il palleggiarci: d'insulti e di 
calunnie fra candidati trepidanti e 
fra partiti rabbiosi,.., . ,; . • ,; 

;Barke diòeva che • un popolo non 
' 

uadeippiuVa? 0, meglio anora, conlro 
che cosa il giocatore fortunato cimenta 
d proprio? 

La risposta è troppo evidente perchè 
non corra spontaneamente alle labbra. 

Contro la deliciitezz-i, coqtro la pro^ 
b lè/conlro l'onore delravversorio. 

D'alira parte, con (judi mezzi potrò 
r ipeitre, in Cdo i uovan.enie propizio 
n-guadìigno, mentre la legge non ha 
urm pjiola su tale proposito? 

Non jilirimenti cbu qol|a vergogna e 
cel disonore per parte di chi mancat̂ se 
ali' impegno tanio solennemente eòn 
trailo. 

Ch'aro dunque ci appare che non si 
irotiidi una puerile osit'hiazione, sib. 
bete di uu sodalizio di probilà, — àV 

,l(orchè,' si accorda ai dfbilì di giuoco 
uq'importaryi i d'altronde' tutta morale', 
T- sodalizio Col quale gli uomini, onesti 
si istrìngono per impeti re che la buona 
fede^ ^ possa venire iinpunemenle in 
gafinaia e ch,e. apre nei teppe atesso 
uno spirHglio 111 ritorno benefico della 
buona foriund, anche quando sarebbero 
esauriti momentaneamente i mezzi di 
po'ierlo aspettare. - ' 

Nel giuoco devesi saviamente consi' 
derare il ma'e d'origine, il gran pec 
eato di esistere; ma come giudichiamo,, 
ècjcellenti soldati coloro che in guerra 
più scannano dei propri avversàri, per 
questo solo che guerra significa appuntp 
màssanrbie carneficina, a motto mag
gior regione ci asterremo dal biasimare 
coloro che, sia pure peccandp, pan di 
niènlicano le consuetudini dalla ddìca-
lezza è dell'opere,,^, ; , • . 

Era natprale che questo nostre con-
' siderazioni si sffacclassero osti nata mente 
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filip ^Sfiirim di Giorgio Lerviani per ren 
dtrgU 'Semppe più amara e pungente 
lUdea di uon poiere in^verùn modo sod' 
' disfare nei lermiae atflbiliic dalle pram-

*i può prendere periodicamente dosi 
• di sublimato corrosivo e inghiottire 
-cantaridi per sovraccitare il sud a^' 
«more alla libertà;» ma Burke era , 
inglese, era flemmatico, era apata: 
G noi siamo latini, noi; vogliamo'la 
lòtta dei cluhs, noi vogliamo Ja feb
bre, noi vogliamo i;eretism,o nervoso,, 
noi vogliamo, ìa caldaia' perpetua
mente bollente, poiché senza questa 
caldaia di streghe Macbeth,non può 
divenire re di Scozia: 

, doublé, doublé, imi ani (rouMe. 
Fire, bum; and, éaldron. biibbìe. 

I • - r - 1 ' ^ • 

Come potremmo vedere sorgere 
nuova fangàia di uomini finora ri
masti oscuri, che tutto hahno ^a 
guadagnare'in una lotta i^ldttorale^ 
e nulla da perdere, se voi non ucci
deste la Camera? E chi può essere 
a voi più lido di cotesta gente ? Ab
bassate il livello moraìe del depu
tato, se volete che ,8'elevi la forza 
6 Tautorltà dei ministri." ' 

; Uccìdetela dunque questa Camera, 
uccidetela, se non fosse per. altro, 
per jsraentire gli sciocchi che posero 
in dubbio la fiducia della Corona ìu 
voi. Per ismentire loro, voi già set-
toponeste alia firma rt^gak decreti, 
di,grazia che fecero allibire i vostri 
stessi amici, E faceste bene. I-mal
fattori sono.una vanetà importante 
e non sempre malefic^.,.della razza, 
umana fì nog è saggia cosa ij vor 
lerli allontanare,.perpetuai^ente dal 
civile consorzio, É./ac?i ridicolo i l . 
raccapriccio ch^ À vostri nep îoì'= af
fettano, in ricordare i lóro delitti: O: 
è frutio d'ignoranza, però ohe, se 
avessero letto Buckle. saprebbero che
le azioni prave degli L ôraini sono ac-' 
cidenti l>asseggieri, Teff'etto dei quali. 
si elide nella grande media degli 
umani affari^ òhWe è'stolto consiglio 
il volerli pigliare troppo, sul serio. 
Come dUnf̂ ue faceste bene a provo
care Ja.pioggia dalT augusto corriur:. 
copia déllaclemenza, così fairete e-, 
gregiamente a, dare noverila, prova 
che la sovrana fiducia non vi'mknca ^ 
col' provocare T augusto assenso ad-
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maliche ,̂ e for.̂ e forse in qualunqu^al 
trb tempo piò lain, i'impfgao conirìiuo 
pubblicamente verso il aigtor Giovac-
chìno. 

U S'ghor Giovacchiuol 
^^^Anche quésto nome reoavG nuovo in' 
(Tiimento al Suo dolore. 

• ' • 

Ghiera costui? Cjme avrebbe? polu o/̂  
egli, il vsuoule G orgió Lerviani gonul 
uomo 5'nzj macchiale il cui name dt-
laVa dalle Crociate, rimanere, per un 
momento solo, al disotto di uno scuno 
s.|ut0j forse (.eggio,?! 

Non era nemmeno posaibile arrestarsi 
aijpensiero diuna^ransazione. 

PiutioslQ morire che avvilirsi din.nzi 
a colui 1 Pluilosio monrc die,confessare 
]ié un estraneo di. aver giocalo, contro 
(kpuro, H delirio di una piisaiojo pre 
poifiius di avtr ceduto dinanzi al timore 
(jefla miseria Bajkal pumo di ripetere, 
QOj prestigio dei nome edelU passata 
onpriìifzzii una bjUaglia in cjjì le armi 
non sarebbero stnta,lei stesse! 

loQpossibiteMmposàibile accordare a 
quell'uomo il dir lo di sorridere, fo -̂
8'Anche di indulgenza òdi simpatia.., 
Impoasibiitì nemmeno affrontare colla 
fintasa la auppo^iziooo di u lire da 
quel e labbra'mi rimprovero, un rifiuto, 
paggio ancora, un aWeî so, - che a-
V ebbe a Klento d^ssuuuìalo relemosimi 
e la compassione I,. 
, Che fiosìi ne avrebbero detto gli anifci? 

Che meravìglia uvrelibero provala, osten 
lata par ogni angolo della città natia, 
q'iplle meschine anime dl̂ gìì invidiosi 
d*ufl tempo offesi a morte dalla sua e 
lèganza, dal sub spirito, dal suo buìn 
ucpore? • 

Essere rovinatole. Non c'era^da ver 
gognarsene, . . , , , 

(*adrontì dt disporre dejla propria for-
lupa come tbeglio gli talentava, egli, 
aveva preferito di flciup:ire ai più presto 

ciò chM gli Ppetn^a dì felicità, ed nvevu 
voluto inerbare agii ultimi anni la fatica 
e il hvoroJ 

E che per ciò? Aveva forse màn-
Ciito ai previtìtìoza per'altri più In 
làidi Sì stesso? 0 pinitosto non poteva 
trovarci Vrtàno che altri pensasse a do 
miinila-gliene conto? 

Ma e3:̂ ere r vinato nî n era VuUo. Si 
traltuva di esserln.a d^nno altrui; sjj 
trattava di cadpre in canipu aperto^ fiì! 
rito a morte, ma dopo aver vjbrato al 
proprio avversario un colpo frauio!f?nto 
e sleale, 

E qui in;:iom!nciava ìa e dpa ; inco nin 
ciàvi in questo puntfi il diritto dei terz» 
dMuterveinre nella^sùa vita'. 

E non aobmetito gl'invid osi o gli in 
differenti avrebbero pronunz alo l'amara 
condmna, a bbene i più cari^j prediìeU') 
coior̂ i stessi die &v vano ctTcato rfi ar 
reatlirné irapidi p ssi sul facUe sonv^eto 
defla rovina, e non del luUO.por amor 
suo, mi perchè la rim^mbrauzHi dì un. 
oaf'Q/nQme che aveva sempre suonato 
gulié labbra dell'universale comb sinoi 
nimo di onoratezza e di virtù, non con-
àentivt* clî : lOtes^e altrimenti subire la 
prinia macubi usanza che ognuno ten" 
tassa con ogni mez^o di preservarlo. \ 
: A questa idea il, visconti' Gior̂ tio Si 

ritrovava' cosi av^vilitó, cò.̂ i goprgffj^to, 
•che no rifuggiv^i, proni imtint'3 con uno 
sfòrzo di volontà, ' il qua^e durava 
giusto abbastanza per imp̂ {;[;y'él\<?,?̂ ^̂  
doloretìiaiiut s enellasua stt^ssavipjenza 

Cóme un naufrago aìlenUmento ebat 
tuta dalle ohd^,8pieta|^,'n^Ì loro giuoco 
tremenJui così !o spirito dìGiorgionon 
isfoggiva alle strette di unMdea dolorosa 
che p̂ f! Irpvart̂ ì Ùi!i balii; di un̂ â̂ trâ  
an?̂ or -più crudele, ,̂  ' ^ 

.̂̂ mmeno li pEirtitô i supremo dèlia 
morte poieya appagare le esigenze deli 
cigcienza e delTonore. - ' ^ 

f ? h ' •?. 

fn simili casi,'co'inesovù,''.te, il sangue 
non basta a la are amacibadel nam?;, 
soiiimeiiie, la riprovazione e la condan- ',. 

I l ' ^ 

hu sì arrestano sotto^nes^e dâ la p^eià e ^ 
dill'ai-cano terrora che ispira un cadove 
r : E poi, morire Sul fiore degli anni,,, 
pieno di energia, di t-nima e di avve
nire; morire quando^ preosimenie ineO' 
mnciava a e îi prendere io vereattral^ 

[tive della esìsienza, qninrio sì sapeva 
antiiilo, quando sentivn ciie U éua mortj 
avrebbe iracciatouiì tolco incincell bile 
di angosci?» •Bv'di'aiTimtì ÌUUT tnitirs' 
di' donn-, diiangeibjH'hè certo hot) a-
vrebbe md sngn:Uo, "néppira «ei^re ' 

•quenti sc.ónforti deiramor yLM'o,'"di'es-" 
^efatapt'4;crudelmente rinan h aio della 
pri>priit tenerezza, «(i! non eia questa 
un'idej che poie^gj. SLTridere alla sui; 
rp?nte;d|.iiinamorato, non/era che nna 
tortura .di pù,soltant iidla-cosrjòf./a.di-'-
aver' iolulì.iferiia vi :>opra i|-p0n>ìarQ. 

Era dyrique mestiere di nìrovVrè una 
soJLiiioDe. diversa.>)E^-a. m03tierì''bWàre 
altre r.sorse.^'cavurle anche dall'impre-
'• îétOjidàl C33Q,-dall'ì̂ p0>-,:i;b.il', mi noni 
si poteva ammettere il iiî òpQnimpnto )ii 
abbandonire là lotta qu.mdu i! s^fitierti" 
era tuttora'ab beli Ilo dtdnsi spìen.tiiJiiiori. 
•• Md fjiiì.angora la .GQ^q,itìnzYdeg!i,imjt\-
tìli iemaav;, diagli SÀTZI-'infruttuosi e-
non dicevolî  ai iegitlinjo orgogbu del 
nome si .affollavano alla-mente del pò-
vero giovane per vÌepù5,ìor(uri}rlu. 
, Qujii eranj te sua risone V Con quale 
aiqlo poteva egli, ragionev'btmente'spflr • 
rare ili'.scoój^iurare jf'c.'éWino?' Nun' 
aveva foPie perduto iuito,dl9s'pa o fino 
BU'aluiu.j" briccìolo'di.ma^g o ptilernu, 
e persino, vurgognavii^ né! ' confessarlo 
â ^è stèsso, non avdva eg'i' drinurita U 
coadisceDdenza a !'àb%«zMnedai p ò : 
chi affezionati, tìbchè aveva poiulOjad-
darmèntaré" plaùsìbiimenie'ii sospeuo" 
cbe io f^cefiseib'à proprÌQ'Svantaifgìo? 

{Continua} , 
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uno sciogìiftiento della Camera legi
slativa sfìnza precedenti nella storia 
parlamentere.-

Ardira a franihezz&'duoqùe. Cosa 
fatta capo ha. Le minacco partori
scono il colpo. Tites-10 

Timone misantropo 
Ì + J " -, ft 

RI ITÀÈ; 
Da Hòhia mandano &\ Pungolo di 

'Kaiioli le seguonti notizie risguur-
danti la marina militare. 

Pere che due coDlrammiragllsaran 
no collocati a riposo, e che, essendo 
tro i posti di risulta, compreso quello 
'del compianto Rodarti,snranno nomi-, 
nati Goatramm., il coram. Avmijoti, 
attualo comanJaQttì dal Caste/.fidar - ^ 
iio\Ai oomm. del Santo, aiutante di 
campo di S. A. R. il principe Tom* 
maao,; ed il cav, Buechi», capitano 
iH vascello, attualmente presso il 
Òonsigìio Supeflore di Marina. 

A capitani dì vascello, poi, sareb
bero nominati il conte- Canevaro, il 
cav, Accinni ed il signor Manfredi, 
:tittti&U capitani di fr<>gata.' 

•Il Piccolo ha queste altre-notizie: 
^È stailo fiato ordine a tutti gli uf-

fl'ciaU di stato maggiore di marina 
cbe sì tr'o-vano disponibili presso il 
Cómandodel dipartimento di NapoU 
di recarsi subito a T^arapto per 
prendervi imbarco. 

Kon solo le quattro corazzato che 
si trovano a Taranto ritornerebbero 
negli Hcaii dell'Oriente, ma alle me
desime ne sarebbero aggiuntò, dalle 
altre: :co8l una flotta di sette coraz
zate sotto il comando del vice am
miraglio pe Viry salperà per Salo
nicco e Sriiirne. 

L'egregio ministro Brin, si reche-
reb"bB- a Taranto por passare la squa
dra- in rassegna.. 

La partenza sarebbe molto pros
sima-

l__ ^ • r ) • : * 
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i o stato e vile di Garib-ìldi 

Scrivono dà Roma- ?il\& Pcì^scve-
•rania : '• • 

1 ^ aazsetla Ufficiale del 28 ago-" 
sto ha pubblicato un semplice ma 
curlosissiitìo documento. È una no-
tidra della"direzione generale del 
Deî ìto pubblico per rettificare^,!*m-
testEiziono "di alcune 
dita nominativa a favore di Ctari-
.baldi generalo Giuseppe e Armosìno 
Prancasca di Giuseppe, moglie di 
GaribaUU Giuseppe. Questa 4ualiflca 
in un documento poco ^toortante. 
ma pure umoiale, sorprenderà spe
cialmente a Milano, ove là vecchia 
strina del matrimonio del generale 
Oaribaldi con una signora-Ibi.barda 
è'^hotissima, e dove si sa che legal
mente quel raatrimonio non è sciol
to, sicché il generale non può le
galmente avere un'altra moglie, e 
i'AVraosiiio Francesca non può aver 
<\iritto a questa qualìfica. 

E pare strano anche qui che Una 
nctificazione della direzione generale 
del BQliitd Pubblico possa buttare 
airaria lo stato civile, ed aver màg 
ginr Valòcé della legge, anche rife 
reudosi indirettamente al generale 
Garibaldi. La cosa del resto ha poca 
importanza, ed io ve l'ho segnalata 
ptr semplice curiosità. 

ratja, 4el 25 settembre; in tu^to Hre 
un milione e Seicento mila, (jìò in se
guitò al, prestito fatto' ' col Banco di 

apoli, 
GKNOVA. 6. ™ Alcuni negozianti 

e armàtèH hanno rìclyuto tìòtizie da 
Canea (Isola di Candja), dalle quali 
apparisce ohe Hobbarii-^pascià, glande 
ammiraglio della flotta turca, ha dato 
ordine che tutti 1 bastimenti niercfin' 
tilt italiani vengano perquisiti, nel 
dubbio possano recare armi e muni
zioni. 

RAVENNA, 7, ^^ È giunto S. E. 
il signor tìonte Pasolini Presidente 
del Senato, 

É purè arrivato Toner, commen
datore Bèccarini Segretario Generale 
al Ministero dei lavori pubbiiói, 

PERUGIA, 7, ^ Ieri sera VM-
socinziono costituzionale si riuni in 
numerosa assemblea-

Deliberò di tenere delle conferenze 
popolari, di premiare gli operai più 
^assidui alle scuole, e dì promuovere 
fra i proprietari e i capi-fabbrica la 
diffusione dei libretti delle casse po-
tìtali per i contadini e gli operai, â > 
sociandosi àiia Lega per il risparmio, 

Votò quindi un prdine del giorno, 
protestando, contro le atrocità com
messe in Bulgaria, ìnvitaudo il go
verno a perseverare d'accordo con 
le altre ppteu^ie per ottenere la fine 
della guerra, conforme al principio 
di nazionalità, ;. 

I r ^- -

, Parlarono il presidente Salvatori, 
il deputato Coriolano Monti, i signori 
Kicci, fìataVuii, Patrìzi, Stuart, 

Il Signor Stuart fu eletto vice-pre
sidente deirAysociaziouei^ ' 

{Fanfulla) 
. REOGIO-EMILIA, 7 ; - " Uri furono 
conforiti i premi agli espositori di 
cavalli ai concorso agrario regionale. 

Ebbera-^la medaglia d'oro il mar
chese Varaiu) di Ferrara; il niarchyse 
UangonS di Modena; il cav. Falzoni-
Gallcram di Cibato; il aignor Moz^ 
Zani di Parma, ed il signor Ferrari 
di Spiliifiberto, 
: La medaglia d'orp, donata dalla 

città di Mantova, fu data al isigoor 
ChixMlini;quella della Società ippica 
modentìstì al signor IBoraari, 

Il verdetto della Commissione giu
dicante, presieduta dal cav- Gregoyj^ 
ebba la generale approvazione-,, "• ^ .^ 

(idem) 
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politica seguita dairinghtlteft'a: è là 
più conforme agU interessi della ci
viltà elidella umanità e che il disco* 
flòscerlbVinostra una cècif^j deplor% 
voie^^V un ostinato pregfiidizio eli 
partito,: 

GERMANIA, 5. - ^ La Norddeui-
sche Allgcmeine ZéHuno esordisce 
nella sua' rassegna ;0J| dire che U 
nuovo cambiamento avvenuto sul tro
no dèi. sultani à una «u^va dirama-, 
;̂  one te i circolo vizioso^ în cui sem
bra costretta ad agirarsi la queations 
d'Oriente. . . • ^ .̂ 

RUSSIA, 4. ~ Il RtishiMir{Mon^ 
do Russo) ebbe una nuova ammo
nizione e fu sospeso per tre mesi in 
causa degli ultimi suoi articoli vio
lenti contro TAustria e la Germania. 

-™ Il Journal de SL (^eiersbùurg 
commenta in guisa molto significante 
il nuovo cambiamento avvenuto sul 
trono ottomano. 

Per quanto brnvo sia stato il re
gno di Murad V, dico l'organo della 
cancelleria imperiale, non manca di 
segnare un perìodo notevole nella 
storia floirimptn^o ottomano, non fóssd 
altro por la maniera con Cui venne 
inaugurato e le circostanze in cui 
si è trovato. 

« In quanto alle riformo^progettate 
™ prosegue il Journal nel suo ar-
tiooìp, che ci sembra un vero atto 
di accusa contro la Porta ottomana-r^ 
in quanto al promessi miglioramentij 
tutti tìanno quello che n'è divenuto 
m questi tre mesi. Noi non voglia
mo arriscliiare aScun apprezzamento, 
alcun vaticinio sul regno che; corain-
eia, basandoci sui ragguagli pubbli
cati dai diversi giornali; però ^tutta 
le notizie contradditorio sono con
cordi nelVaffiirmare che U nuovo sul
tano non divide affatto l'antusiasmo 
di suo fratello per le riformo di'̂  cui 
si attribuisce la" patornità al prOpSi-
dento dei consìglio di Stato. 

GRECIA. 4- — Secondo il gior
nale di Atene la Clio, il re di Gre
cia non voleva ritornare in Atene 
se non gli venivano accordate alcu^ 
ne garanzie che egli credeva pecea-
sarle alla sua dignità reale- Le com
plicazioni della questiona orientai 
lo avrebbero però costretto a mo^ 
dillcare il suo progetto e ad abbao-
donare Videa di chiedere una revi
sione della Qostituzione in senso au
toritario. 

riserva dell' Mia mata dei ,'oò 
minore. 

r 
L 

— Lft Gai$é^t0 d'Italia reca 
Hagus^yX^ (ore 7.30 pom.)^.. 

Ieri r aitilo Dervisc pascià intra
prese delle ricognizioni sul terrltÓr, 
rio montenegrino di Piperi, Finòl^a 
non avy;èhne alcun fatto d' armi im
portante. 
-Muktar paacià occupa le alture do-
minaritl'da .pianura di ftlurjldì^o» ove 
è trincerato. --

r y "_ " • ' -
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KOTÎ ÎE 1TAMA?(K 

ROMA, 7. — Al ministero di agri-, 
coltura e commercio è in corso di 
>itainpa aua relazione ìn.tre volumi 
(jd uh atlante sullo condizioni dol-
l'agricoltura italiana d a r 1870 al 
187&, e più specialmente sulla, pro-
produzione dei cereali. 

FIRENZE, 7. — Dall'Alta Italia 
giungeva-ieri fra noi iì tenente ge
nerale Medici, primo aiutante di 
campo • di S, M. il ^ é i e arrivava 

• puro dall'Alta Italia, diretto per Roma 
U miniatro Malorana-Calatabiano di
rigendosi indi a poco per Roma. 

Ci,'Hi assicura, dice la Nazione 
' chq. .l'onor. miniatro orasi di poco 

allontanato da Firenze col treno che 
mena ^ Roma quando ai accorsa di 
aver lasciato il portafogli nel vagonu-
rtalòue che lo aveva condotto da Bo
logna a Firenze. Malgrado però che. 

• egli: flollecitamente telegrafasse alla 
nostra Stazione e dalla questura sì 
facessero molte ricerche il portafogli 
non fu trovato. 

BOLOGNA, 8. — È molto proba
bile che S. A. R. U principe Umberto 
aiisista alle fazioni militari che a 
vranno luogo il 9 a 1' 11 corr. nel
l'Italia centrale. 

{Gaszeiia dell'Emilia) 
NAPOU, 6. — Sappiamo che il 

comune 'di Napoli ha versato oggi 
nelle Casse dello 3t¥ito il saldo di 
tre rate di dazio-consumo e relativi 
iateressì, nonché un acconto su la 

FRANCIA. 6. .— r i)^?>fl;s respin
gendo la politica delle simpatie che 
OÒstò tanto cara alla Francia, do 
luandano che essa ai lasci guidare 
nella quistlone d' Orioiite dai suoi 
interessi che sono quelli della pace 
europea. E perciò chiedono che la ci
tata quistione sia ao,pita non aperta.' 

Con quali mezzi pratici si debba 
arrivare ad un tal risultato e^si non 
•dicono. 

Il Pays discorrendo, egli purp, 
delle cose orientali, dice • che non 
rimprovererà ai serbi — come fo-
coro con ingenuo egoismo molti al
tri giornali francesi-—' di aver cer
cata la indipendenza col rischio di 
porre a sangue e a fuoco TEuropa; 
riniprovererà loro soltanto di ayere 
male capito i propri interessi. Quanto 
al turchi hanno fatto il posetbi le per 
rendersi odiósi a tutti i popoli civili. 

Ma intanto le potenza che debbo
no interporre la mediazione paciflca, 
si trovano alla prese cplla maggiore 
difficoità, poiché mentre da un lato 
la Russia si fa la protettrice arden
te dei serbi, dall'altro l 'Inghilterra 
diviene il caldo avvocato degli otto -
mani. 

— Notizie di Ginevra confermano 
la possibilità di rmuire un Congresso 
delle potenze firmatarie del trattato 
di Parigi. 
; ^11'signor Thìers avrebbe esposto il 

desiderio,^ che se si effettuasse il 
Congresso, ed egli non potesse pre
siederlo per ragioni di salute, la 
presidenza fosse tenuta dal signor 
Drouin de Louys. 

Ieri vi fu grande panico alla Borsa 
a causa di un articolo del Posi di 
Berlino ohe fa temere nuove compli
cazioni. ' ; 

Alcuni deputati radicali hanno de-
teri^inato di proporre alla prossima 
riapertura dell' Assemblea V abolixio-
ne dei titoli'nobiliari. 

(Disp. del Fanfulla) 
— Nelle elezioni di consiglieri ge

nerali di domenica, a Tarascon, rm-
sci il .candidato legittimista e a Corte 
il candidato bonapartista, 

INGHILTERRA, 5, — A proposito 
della mediazione, \\ Times scrive 
che il popolo inglese desidera che 
il governo sì ponga d'accordo con 
l'imperatore della Russia sui tHrminl 
della pace, che le due nazioni poa-
SODO con irresistibile autorità fare 
accettare al sultano e ai suoi mi
nistri. 

. Lo Standard scrìve che la Ser
bia è giunta al suo Sédau, che la 

,U ''r<zzi:fi'.i UffìdiU iJf 7 aetlembre 
I r 

Hiâ d ' decrcLO che lir̂ c minala .ŝ d̂e 
Ot!t*a tìtrzmne eie.tornio do! co-iaun Ut 
S-n ftLnìiiO iu Cerk îtiis e Uv-in. 
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mìM DELli GOElEà % 

I dispacci di fonte slava, e parti
colarmente quelli da Cettigne hanno 
il difetto di esagerare le proporzioni 
dei fattij per cui una semplice av
visaglia diventa speijso un grosso 
combattimento. ' ' '• ' 

Pare che fosso cosi anche degli 
scontri avvenuti contro Muktar pa-
scià nella sua marcia in avanti verso 
il Montenegro- Qualche scaramuccia 
essendo riuscita favorevole.ai difen
sori essi vi diedero subito le prò-

r 

porzioni di una battaglia vinta... 
Consta invece dagli stessi dispacci 

del Cittadiìto che si trattava, di fatti 
assai poco importanti, 

Quel giornale contiene: 
Vienna, 0 settembre. 

Secondo notizie giunte da Pietro
burgo gli insorti circassi ntìì-viUag-
gio Kaldy uccisero il principe Mike-
iadsi ed il capitano circolare. 

Da Neusandez annunziasi -cùe vi 
si fanno grandi acquisiti d'avena pel-
Tarmata tedesca, 

Cùtlinje^ 7- {ore 1.20 pora.) 
Il villaggio di Roganì in Piperi 

venne ieri improvvisamente attac
cato da tutte le forze turche coman-' 
date da Dervish bascià ; due soli 
battaglioni montenegrini sostennero 
eroicamente il combattimento fino a 
tanto che rinforzati da altri tre bat
taglioni passarono all' offensiva get-
taridosi uniti sul nemico, cacciandolo 
oltre la Moracia varao Podgoritza. 
Molti turchi rimasero uccisi e molti 
altri ebbero fino nei fiumi Zeta e 
Moracia. Attendiamo ulteriori par
ticolari. 

Belgrado, 8. (sera) 
Le nuove posizioni Ipreae da Cor-

najeft costringono 40,000 turchi a 
fermarsi in Djumis; dioesì che Hor-
vatovic li costringa a, retrocedere 
verso Nisaa. 

posiantinopoìit 8. 
II ministero decise di respingere 

V armistizio, temendo ohe la Sorbia 
approfitti dello stesso per fortìfloar-
sLUl serraschiere iasiste sulla chla-

-— Con avviso 27 luglio pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale del Regno 
venne aperto il concorso per titoli 
alla cattedra di Diritto Romano nella 
R. Università di Siena» e con altro 
avviso del 16 agosto il Goncor.'̂ o per 
titoli alla cattedra di Fisiologia va
cante nella stessa Università. 

I 

Abbiamo ricevuto e pubblichiamo: 
Il 12 corrente <d mezzogiorno si 

aprirà questo Congresso. Alle pre* 
mure del Comìzio agrario di Padova 
e del Comitato Qrdin^tqre, piena— 
monte corrisponde' IMntereasamonto 
dei Corpi morali o delle Società,. 
perchè agli illustri ospiti che qui ' 
converranno sia fatta queiraccoglien-
za che si meritano persone le quali 
tanto si preoccupano del, bene del ' 
paese. 

Il locale Municipio oltre ad aver 
accordato che le riunioni del Con
gresso seguano nella sala sopra la 
Loggia Municipale in Piazza Unità 
d'Italia, invitagli onorevoli membri 
efftìttivi ad accedere al Civico Museo 
e alla Sala della Ragione, la R, 
Università dà agli stessi il libero ac
cesso ai suoi Gabinetti di collezioni 
scientifiche all'Orto Botanico e al
l'Orto Agrario, la Deputazione Pro
vinciale vedrà ben volentieri la loro 
visita airistituto Agrario di Bruse-
gana, la Società d'Incoraggiamento, 
il Casino Pedrocchi ed il Casino dei 
Negozianti» aprono agli stessi le loro 
sale. 

, L ' 

A rendere più gradito ai forestieri 
il soggiorno, dî  Padova, venne dal 
Municipio disposto cKe, nelle sere 
dal 12 al 16 corr, la Piazza Unità 
d'Itfelia sia straordinariamente illu
minata e che in alcune di esse sia 
dato qualche concerto dalle Bande 
che si \\^ iuì^inga di ottenere dalla 
sperimentata gentilezza del Comando 
Militare. . • 

j •• 

alt anHn'ìani l iov^i t - . 
Ci mandano pure: — Su que

sta Esposizione che, sebbene mode
stissima e tenuta senza pompa, è per 
noi tanto importante perchè ci for
nirà ì criterii coi quali stabilire di 
quale razza di bovini la Provincia 
abbia a tenere^maggirir conto e quale 
indirizzo abbia a darsi al migliora 
mento del bestiame ci aifrettiarao a 
pubblicare le seguenti notizie;, '. 

L Essa sarà aperta nel giorno 13 
corr alle ore 10 apt* e verrà chiusa 
alle 3 pom. Nei successivi giorni 14 
'é 15 corrente Torario di apertura è 
fissato dalle ore 8 ant- alle 4 pom. 

2, Mentre nei primi due giorni il 
pubblico non "".potrà accedervi .che 
verso il pagamento della tassa dt 
ceiit, iri^nia^ neU'uUìmo, potrà farlo 
gratuitamente, 

3, La distribuzione dèi premi agli 
Espositori sarà futta alle ore 12 me
ridiane de] 14 corr. nella sala sopra 
la Loggia Municipale in Pia^^za Unità 
d'Italia. 

T e a t r o $.:urMiaE«lÌ. - - Ab
biamo in questo teatro da due sere 
la drammatica compagaia diretta 4ftÌ: 
l'egregio artista cav. Ciotti^ la quale 
80 non può dirsi addirittura di pri
mo ordine; ha in sé però tali ele
menti da costituirei ciò clie ai dice, 
un buon complesso. Il Suicìdio d\ 
Paolo Eerrari e quella graziosa com
media del Barsezio che è \A Bolla 
di salmone sono state interpretate as^ 
sai feliremente, 

Pochissima gente del resto, sia 
l'altra che ieri seri*. 

Speriamo che il pubblico vorrà 
d'ora innanzi aeoorrere più, nume
roso non fosso che per spingere il 
Ciotti a darci presto uaa di quelle 
novità, g à gustate nelle principali 
Città'd'Ualia, e che noi non abbia
mo ancora potuto applaudire. 
. V e » t n . — Ieri, per quasi tutta 
la giornata, infuriò un vento impe
tuoso e sciroccale, sollevando nelle 
nostre contrade turbini di polvere, 
con grave incomodo e danno degli 
abitanti, e con discapito dei negozi. 

più tardi uU'PP'di bagnatura nòHa 
contrade principalì« rese possibile il 
camminare senza pericolo di accie-
carsi. 

atmoaferlcò fibbia preso tutta la ro 
gione i^i|riatico*preaI|>ina. Difatti d» 
Venezia e da altri luoghi si ha no-
;tìxia ohe li vanto î à imperversato, 
èaresdo anche cadera delle imposte 
e dei furaàiuoli.-; ,,;• 

,S»4-JI«5g;rui«: SÌ)t«?4l. ;-™ Ecop 
l'epigrafe,' delfaia diill'on; R. Bon
ghi, e acolpita sul monumento eretto 
in Carrara a Pellegrino Uossl : 

A Pellegrino Rossi Carrarese — 
Scrittore di scienze sociali non pe
rituro — Che nel 1815 esulando 
dalla patria serva — Cove andò o-
spite divantò, cittadino— MaestVo, 
legislatore, ambasciatore — E ne
gli infidi albóri della'libertà mia-
scente ~~ Chiamato n^l 1848 — Al 
governo di Roma ™ Suggellò col 
sangue — La costanza delie sue dot
trino — L'Itaba memore eresse -~-
3 settembre 1870. 

Sappiamo che presso il Ministèro di 
flnanM sono già raoUo inoltrati gli 
•gtudii per allargare le attribuzioni 
dello Intendenze, Ube-r̂ n̂do cosi -il 
Ministero da *a curaulo'di faccenda, 
di poca importanza; il diébrii^ò delie 
quali richiedeva molto personale ed 
assorbiva molto tempo. 

Fra le facoltà che sono per essere 
accordate agli Intendènti, è quella 
di accordare i, rimborsi per ìe quote 
inesigibili e di fare transazioni su 
crediti demaniali per, somme non su
periori alle cinquecetlto lire. 

, X^ràldo) 
•a.?:eeiSÈ!S«a (^B'taelHiii. — '̂Ripro.-

duciamo con sommo piacere dalla 
Gazzetta di Venezia: ; 

Ieri ricevendo un telegramma da 
Pelleairina, nel quale si accennava 
a 20ÒQ merlettaie che fecero corteo 
a S. A. R. la Priiicipesaa, abbiamo 
creduto che la cifra fòsse esagerata, 
ed abbiamo levato un zero. Abbiamo 
ora il piacere di constittare che la, 
cifra era,esatta,.e che le merlettaie 
erano proprio duemila,come loppoya 
la spiritosa lettera che, ci dirige oggi 
l'egregio commondator Fàmbri. NOn 
ricevemmo mai una lettera-rettifltia 
più gradita. Eccola: 

r.Oaro Zajotti. ' 

•(Deve esserti stato giovedì tele
grafato che a Pollestrina 2000 raer-
Jettaie, festeggiarono.l'arrivo <di. S, A> 
la Principessa Margherita., . 

«Quel 2000 doveva-pur troppo es
sere scritto in cifre anziché in let
tere, e tu, modeWtto -̂ sempre e" ad 
oltranza, dubitando di errore in pi(l 
e in prò di altri moderati tuoi pari, 
levasti senza altro un zero. 0 modi-
cae fìdei, quare dubitasti ? , , 

Che hai mai tu fatto ? Ci hai a 
un tratto ridotti dieci volto piii pic
coli dì quello ohe veramente sì aia. 
: «ProtestoIH Pellesirina^merlet-
teria (per darci un nome militar
mente coatruttp, come sarebbe p. e. 
Savoia'cavalleria) passa, caro mio* 
l'affettivo di 2Q.Q0,̂ (e lo ripeto In let
tere) duemila amazzoni dei fuselli e 
del remo;' giabchè,'da buone figlie 
del mare còme la loro industria [chi 
dia retta alla gentile tradizione greca) 
esse non vogano meno francamente 
di quel che intreccino. 

«E cotesto bravo e non poco fiero 
,reggimento, mfìno la prima e seconda 
compagnia che lavorano in ordine 
sparso negli avamposti della scuola 
e in ordine perrato all' interno, stava 
'tutto schierato liuigo la Uinghisslma 
riva. Dietro ad esso oscillavano in 
massa serrata tutti 1 Vianelli, tutti 
i Zennari, tutti gli Scarpa e tutti i 
Eusetti del Comune (non ci ha quasi 
altri casati che questi quattro), i 
quali,, s'intende, come im solo Via-
nfìUOt co^ne v\n solo Zennaro, corno 
un solo Scarpa e come un solo Bu-
setto, acclamavano a braccia levate 
la dedderatissima Visitatrice, ^ 
'""' «Modera, adunqiie. Paride mio, 
la tua moderazione, e ra,Gconta con 
non peritosa esattezza i buoni suc-

• oesdì delle nostre.rinnovellato indù-
• r 

strie. 
«Senaa più» ch-udocbn, un alTati; 

tuoso saluto la mia protèsta, 
« Tìio FAMBUI » 

B,>tóK"**«"- -~ Il Ministero'ha ap
provato li progetto d'iiigrandimento 
della stazione di Rovigo, per met
terla in. grado di disimpegnare il 
servizio „d*?lla nuova linea Adria- ' 
Rovigo Liigiingo^ .. .. ; 
. La Società dell' Alta Italia ha 
quindi disposto perchè si dia mano, 
aenz' altra ai la,vo,ri necessarii, spin
gendoli colla massima alacrità, af-
flnphè si trovino,Gompiuti per Taper-
tufa''"della suddetta linea. Venne 
pure d,sposto per l'impianto dei flU 
telegrafici lungo la m"desima. 

fi&»rtil«i». •—h& triorte del conte 
pimaa di San Martino priva il Pie
monte di una deUeiplù notevoli tìue 
individualità politiche, 

Avea circa settant' anni, e fu uo-

'TeuòVa posto fra uno del più abili 
atómiDÌ!8itr^tori. 
: Fu deputato, e Consigliere di Stato ; 

tìi Consiglière comtinale di Torino, 
presidente del^iifiiiglìo provinciale 
di Cuneo, pre^nerite dell'Opera Pia 
di S. paolo e di altri pii Istituti. 

Dopo la convenzione di soittimUre 
diventò Aero campione della Per
manente, di queir Associazione pie
montese, ohe, inasprita pel trasloco 
della Capitale, portò col, suo , con
tegno nella Camera \Ì primo e piiv 
grave colpo alla maggioranza Ca-
vQurifUia. 

ie, lapvSBo él .iniaB B»«^'«. —Leg
giamo nell* Unità Cattolica: 

Con grande nostra, meravigliò, ab
biamo ricevuto un autografo dell'o
norevole deputato Agostino Bertani, 
il quale, conoscendo cosi poco i preti, 
come conosce moltissimo t democra-
tìci, e' invita con. somma cortesia 
alla sua * magnifica villeggiatura-. ^ì 
MiaKino V', dove ci promette un mo
desto bancheHù, ottimo vino di Stra-
della, e, ciò che più piacerebbe a 
noi, « le informazioni circa gli uo* 
mini e vicende d*4,. passato e del 
presènte, > Ed ecco» innarizi tutto, 
il gentile invito; 

29 agosto 1870 
". Dalla mia magnifica villeg

giatura di Miasino. 
Egregio sig. Direttore^ 

Ho letto oggi 11 num. 17 agosto 
dell'Unità Cattolica, e, Jusingacissi-
mo di quanto vi è detto di me, ne 
ringrazio lo scrittore, 

I miei cancelli,, tanto uggiosi alia 
Perseveranza, sono spalancati an
che per i buoni preti; favorisca dun
que a visitarmi qui lo scrittóre ar-
gutisauno sulla Lega DemQCraUca\ 
completeremo le informazioni circa 
uomini e .vicende del pasi^uto e del 
presente» e riconosceremo facilmente 
d'accordo, clie nella &(?« lìemocra- . 
tica vi è postò pe^ ogni fède Fiìiibera, 
tì vi è rispetto per gli uoiniiii; che-
la professano. 

Ma voglia compiacersi il geniale 
invito dì avvisarmi della sua visita» 
e gli farò trovàro ài modesto ban
chetto qualche aderente, fra i citati 
da lui, al programma della Lega,,& 
qualche buon prete, , . , . . • / , , ; 

Farera.0 bvind\9Ì..con dell'ottiraa 
vino di StradéUài\^itxcG\\é iOt à&ì 
10 ottobre 1875; p̂ ^̂ ^̂  
programma, da ma udito alla destra, 
dell'oratore* presagendo allora il 
prossimo cambiamento di Governo,. 
e. rendendo omaggio dappoi al nuovo -,, 
presidente, non bevo che di yquel 
vino a Genova e qui; ma Jo bobbi 
e l o bevo sempre annacquato per 
non esaltarmi troppo corno ministe-
riale; . ; . . . > • . . 

Mi abbia, egregio signor Direttore 
per suo estimatore 

DQp. Agostino Berlani 
, ^Sarebbe sgarbatezza somma lascia
re senza risposta una lettera così 
cortese, epperò ci affrettiamo a ri-
spondero pubblicamente: ,-'. 

Otior&vòy kìgnàr Deputata, • 
Quando ella scriveva il suo invito 

al direttore dell' l/nità Cattolica, già 
sapeva che non lo avrebbe tenuto» 
non già che noi .ibbiamo paura della 
aua onorevole persona, quantunque 
Petrucelli della (gattina lìn dal |861 
ci avvertisse 'ne'suoi Moribondi c]x% 
,« il guardo fisso e magnetico di Ber
tani domina e fa paur^; " i\ia per 
altre ragioni, che qui 'verremo bre
vemente enumerando, 
• La prima è che la S. Y. oiipr. se a-, 
vesse un prete alla sUa villa ed alla 
sua tavola, correrebbe rìschio di per
dere, dopo l'amicizia delministro 
Ni,cotera, anche quella del generale 
Gitribaldi, che nel eup ultimo libr» 
dei Mille (ed, era ella dtd bel nume
ro uno !Jìia scritto ohe » il prete è . 
il vero rappresentimte della malmia 
e della nierizogna,» (pag, 67); che il, 
prete appartiene =< alla razxa dei lu-
\>\ T (pag. 83); e che • non ci vuol 
poi la scienza di Archimede per ca
pire che un prete è un impostore» 
(pag. 85J. • • ^ ' 

E siccome nei ci gloriamo d'essere 
tra qu^ì i^reii detestati da Garibaldi, 
cosi non vorremmo trovarci nemme
no: in compagnia di quui buoni proti 
cbe ella, onorevole signor deputato, 
dice di avere a sua disposizione. R.ì'-
conósciamo che il dctnocratico de
stare col capo della Lega dehiocra-
tioa^ e Vossignoria vorrà î sua volta 
piconòaoérfl òhe il prete dea stare 
cou'P.o IX, ù nei giorni che corro
no andare alla casa del lutto in Va
ticano, . piutto.'Jto che a quella del 
banchetto in Miasino. 

Dall'altra parte il, conte di Ca-
,vour, a,,cui dopo la leggo Riccardi 
abbiamo rifiutato un invito a pranzi»» 
invilo gentile, come minato di Ag'i-
8tino Bertani, potrebbe averselo a 
male-, o sa egli non è piU, e venne. 
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estinto petflno il, notì36.>dfll}:iiUo ca-. 
: sato, potrebliero avercelo aj-male le': 
eccellenze ''tìopretia, Nicotepa-e Za. 

•'nardellì, avendo noi il 0 di Agosto 
HéguatiRente 'Hflut&ta ài partecipare 
ano ^scioWwe loro ommanuifco VL^Ì-

jl'innauffur£zioiie della strada ferrata 
'di Lauzo. ^^^^ 

Troverà perciò rngioiì'^vole, ono
revole Signore, che noi restiamo A 
•qasa nostra, per non mottern in i-̂  
àortìEìo la Signoria Vostra col Gart-
^aìdì , e per non eccitare il Nicotera 
:b proibirò con una sèoohda circolarei 
:le proc''SsÌE;ni cuttoUclie nell'intemp 
(Ielle chiese. E poi. avendo noi u^ 
^o" di cuoro, racci^rti^amò che, ma-
tnorì di quanto lia sofferto e eoffre 
J nostro Santo X^adre, non ci fareb-
h buon prò, il suo vino di Stra-

della. I r quale, per sua propl'm con
fessione, è .peHcolotìO, anche al ano 
onorevole/stomaco, èpp^rò io bevo 
tempre annacquato. Oh pensi che 
sarebbe elio stomaco d'un prete, co
me lì dirtìttoro/Seiri/^?nM Caitolica! 

Noiiduneno, poicliò ella non diacltì-* 
-gnorébbe la nostra povera conversa
zione, ci péif^métteriti dì dirle per 
iacrjtlo , sul. giornale ciò che le di-
iremmo, diaconoudo alla tavola di 
Sliasino; ed è c!ie i destri valgono 
i sinistri^ e viceverea; ed i democra-
ticiv a parer nostro, sono cofiie gì̂ :i 
•aristocratici d^lla Corona d* Italia, 
éiok rivoluzionari tutu, secondo che 
dal boi principio dichiarò Marco Min-

aghetti. Orai dai rivoUi=^ionari d'ogni 
grado e condiziona gli Itaìian'i non 
si possono attendere che scompiglio 
ê. disordine, ngitasiono e tassa, .., 
'' Che se noi vemasimo a Miasino, 

sarebbe per andara nella sua bellis 
Rima r,hiesa,nìe!ucata a. san liocco» 
a| pregarlo^ di guarire rit,alia. dalla 
rivoluzione, « che de$sa è pur la ma.-
lédeìlii^ p^&te. n Ma dovremmo con 
uii bravo poeta soggiungere nWEroe 
^Còleste: ' 

- Certo che meiiUo voi In gnarireHic 
« Con fjìtcl dm avek in màìì santo bordone] » 
Kon dubitate jierò» ch^ il bordone 

dì san Rocco tardi 6 tp^to ci vorrà 
sullo" Spalle^ I sofisti jddla destra 
cómiiiclaroHi) a, fare i prìnn nodi; 
vennero i sofisti; della^stnusira ad 
arruffare fif?mpre piii ìa matassa • i 
sofitìti della /^c3<x,dèmoGra^toa co*-
roìJeranno V imbroglio, ed allora^. 

[giungeranno i barbari a .tagliare 
colla spada i nodi, che non s i pos-. 
sono tagliare altrìtneiUi, Quo'barbari 
cóme s\ cliiamevanno? Forae la Co-
inune, forse i Cosacchi: qualunque 
sia il loro nomo, allora vedremo elio 
la-politica d^Da breccia di, Porta Eia 
nofli risparmierà nemmono la viìleg-

,gmtura •di'-MiasÌBo, > . . 
Come sì vede, gli es t remi ai toc> 

oano> ktìa ques ta vol ta non si in ten 
dono., 

ULTIME rnv ^i" 
"̂ .= 

-̂ f Prefetto è Treviso 
r ^ 

I ^ 

Unft cojTisponnenxa da TreTrao al 
Uinnovameniot^coénna le nuipteror, 
Bissime firme della quali fu coperto 

',un,indlri»K0 ai $ . Prefetto Paladini; 
collocato a riposo dall'attuale mini-
sferu ripargrtqre con: joiisura, maiji-
featarnenttì ingiusta,, per modo da 

^promuovere lo sdegno universale ^i 
quella patriotica cittadinanza. 

Dice che nello firme ai compren
dono i nomi pili, rispettabili anche 
non appartenenti ai modefratì, fra^i 
quali l'ayv. Antonio Mailei, TGK-
capitano garibaldino Berna e il mag
gior FerracÌ7iu 

1 Questi egregi cittadini, continua 
la corrìspondeoiia, ohe nei supremi 
momenti della patria hapno mostrato 
coi fatti e non collo ciarlo la loro 
devozione alla «ausa della libertà e 
del progresso, firmando T indirizzo 
al Paladini hanno insegnato ai j>/^^ 
mei ed agli innocenti progressisti 
di Travisò chtì 'non li imitarono, co
me sopra|la disciplina di partito stia 
la questione delta moralità e della 
giuatii^iu, davauti la quale tutti, de
stri 0 sinistri, raoriarchfòì o i'epub-
blicani» dubbiamo trovarci scrupolo^ 
samente uniti. ^ , . 
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Pijr la festa di iê î itìolti giornali 
non sono arrivati, 

H r ' ' 

Secondo dispacci particolari d| 
qualchogiornale'iiuove' difficoltà sa
rebbero insorte da jparto della Rus
sia nello trattative di pace in Oriente, 

Si nota d' altronde una ripresa di 
attività negli, armamenti tanto in 
Russia che in Austna-Ungheria. 

* 

fjion^e Mi: Milano, giornale di sinistra 
estrema,: pubblica una protesta del 
Gomitato promotore delia Scuola 
Mazzini per .gli operai, cbe aidovevjt 
inaugurare"'à Faenza il 3 corrente. 
BallH prqtfcsta togliamo i{ brano se
guente: \ I-

«̂ Gli sgfiatl, della forza pubblica 
airat'to 'della funzione invasero la 
sala dell'adunanza gentilmente con
cessa dal Municipio, e, non trovan-
dovi alcunché d'ìucriminaBile, voi-
aoro le loro cure ad inibire T ingrosso 
a quanti a?mnon*Vi si apprestavano 
"^ intervenirvi. Noi quindi.prote-

Abbiamo por dispaccio da Homa^ 8: 
Ieri; è giuijitb;a Rqma il capitano 

Martii^i mandato da Àntirtori per 
prendere gli accordi colia Società 
Geograff^a pQp nrot^eguirtj li viaggio 
Olt^e.ad À'nkbijer. \ 

Martini lasciò la Spedizione in ótti-^' 
ma Salute"il 30 lugho.à'Tutl Havre a 
breVtì distanza dal confine del Schoaj 

.essa si disponeva ad attraversare il 
fiume Avash» Da carovana con cui 
r.itornòil Martini veniva da Ankober 
recando lettere di mònsìg. Malssaia, 
ed annunciava che il Uè Menelik a-
spettava la spedizione Italiaua. Ap-
pena allestiti/i preparativi necessari 
Martini ripartirà per Ankober per 
proseguire colla spedizione verao i 
uoghi equatoriali^ 

ad 

R:OSSERVATÒRIO ASTKONOMICO 
W^̂ i d i i ^ a c l o v a 

10 jàtiUombiO 
A inf-z?.fjai veru ttt i'a.iovu 

Tempi» nied-fliP-^iinva ore ti m,tiO}. 42 fi 
Tcimio m<rl. d Rotiia ore H in. m s. y,7 

OsstrvniUmi meli'oroto'jichg 
B3e,«uit.y iiM'a'M-z^adim. 17da! "U^lo tì'tii 

, in. 30,7 '•};)! livello mAló fi(ìlmar.\ 
» ^ » i i 
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atiamov'alt^mente contro l'^atto arbi-
ti'ano :tì oilioso, parpotrato da chi 
regge la cosa pubblica in questo no
stro disgraziato patise. e facciamo 
voti 'che ces^qino una volta gli abusi, 
le SGonvenionti parsecuzioni e l'odio 
piirtigiano dtfifh agenti governativi, 
*i che, sorga per la patria coraixue 
un" epoca;', (il 'libertà e di giustìzia. 

«Faenza, 16|agostó 1876. 
• Il Comitato 

^Michele- Ciiiarini — Raffaele 
If'osGÌùni ~ Vincenzo Biffl.^ 

La /^ar/aottfl nggiunge: 
« V'ó poco da aggiungere, •• 
« I ministri moderati non si sono 

ì^oguati mal d'impedire ai luaKKiaiant 
ìa libera manifestazione dello loro, 
dottrine, " ' ,. . 

Baronia 0̂  M-mlEI. 
Tfirrnovnei crnligr, 
Ten.d*>l Vfig aW]. 
UfOi4»Lù rulisUva'-t -, 
Dir. tìfor. dri! vtìmó 
3uui ite! oieioV,-. 
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UFFIOiO DELLO STATO CiVlhìf' 
lioU*'-'i"no del Ò , -• 

^^\sc^ri^ 
J!i(;àchin. 0 - l''onìmÌne 11. 1 
;,: suTdiMONì • 

r •sbrini jìfd),-:KrtK -̂5l-o d.'.-SljQijMe, im-, 
= DiéjrUo,'HiMib', t\0\ Ùxm\ Guievrà" 

fû Vi;j(?-̂ n,';o, ijo^siieu'.fi. nubito. 
J^ ;̂neìll 6|icomu fu C rio, impiegalo, 

eo]-b>, con IJ ir^ouzo[ii Bdln^ fu t^a-
finn i»j CitSithOKa, nubil*:̂ . 

MORTI 
41 Uign^lo Giovanni di Cesar-j ci'onni 1 

« tum 4 
*l03tsa Rcsi di Fntuaeaeo di anni U, 
^\biu9o llonfionigQ.j^i Giovanni U'oani 32, 

CJfiiiitino ccubt^, di Hocia (Caii^po* 

px BELLA o 
& e e t t o ]bal :9X"o 

-NOSTRA CORRISPONDENZA 

•-•i j Roma S settembre 
Ieri ba fatto ritorno a Roma il 

presidente del Consiglio dei ministri, 
ma ben "è punto vera la notizia data 
da qualche giornale'romano che S. E. 
abbia portato alla capitale ìl'Decreto 
peK lo aijiogliniQnto dell'assemblea 
elettiva; .tsoUa firma di Sua SLaastà, 
Quel Decreto non fu ancora firmato, 
quantunque sia verissimo, siccome 
ieri vi scrissi, cbe le elezioni gene
rali vennero deóise nel Consiglio dei 
ministri. Ciò Cflie Tonor, I)epretia.lia 
portato a Roma dulia Svizzera è una 
sene lunghissima di appunti, di note 
e di cifre sulle condizioni della So-
òietà per il traforo del txottardo. Egli 
le ha subito comunicato al suo col
lega "dei lavori" pubblici, il quale farà 
esaminare la situazione da uua com-
missione competente. AH' apertura 
àel. Parlamento sì spera di poter fi-
nai^mente sapere la verità sulle con-
dizioni finanziarie dell' impresa e sui 

modi più opportuni per proseguirla 
senza ulteriori saorlffcì dell' Italia, 

Il minlufb dell' interno h arrab
biato conirro la cittadinanza dì Tre-
viso par la splendida dimostrazione 
annun?àata ieri dal telegrafo, che 

^fuffatta aircgn?gio prefetto Paladini, 
collocato > riposo dal j^iinistero oon 
un provvediftiento ingiusto e che 
riuscirà poUticameute^ ^y§ai "dannoso 
alla causa miuisterialo e ai suoi scarsi' 
aderenti in quella provincia. 

l/e nuove nótnjiie dì Prefetti sa-
fanbp probabilitiente Ètniiunziate do
mani nella Ga%;^ctla. Uf^ciale, la 
quale, in questi di, è piena di Re
golamenti modificati per la esazione 
delle imposta diretto 0 della tassa 
sul macinato; Le modificazioni sono 
eli lieve momento e non possono certo 
contentare quegli ìngoiuii che sì a-
spettavano dalla sinistra ridu:^lone 
di imposte e abolizione di quella del 

macinato 
Pare assicurato che fra l ' I tal ia, 

la Francia, la Germania e l'Austria 
sia concertata un'azione diplomatica 
allo scopo di por termine alla guerra 
che pende in Oriente. Quali sleno 
precisahieute le condizioni ohe quelle 
potorii^e ìiropongono ai ballig^ranti 
non è noto, ma è certo cbe il nostro 
ministro cogli affari esteri fa ogni 
sforzo perchè alVaccordo aderiscano, 
il gabinetto di Londrii e quello di 
Pietroburgo, tutore il primo delia 
causa dei turchi, di quella dei serbi 
il secondo. 

•;^La rappraeentazione data Meri' al 
teatro Corea a benetìcio dei .serbi 
riuso! racschmamenttì, scarso fu il 
concorso del pubblico e quindi tenue 
dev' oyser stato il provento. Ciò prova 
che r entusiasmo che si manifesta 
gratuitamente in u^ nieeting è più 
facile, che quello che dovrebbe rive
larsi fl contanti. Il Comitato del mee-

jimj; di domenica deliberò di costi
tuirsi in Cpmpiisaione permanente, 
ma dubito assai cheTopera eua possa 
riugcire in Roma e in Italia efficace 
e proficua alla,causa degli slavi. I 
meetings si moltiplicano e anche Ci
vitavecchia avrà il suo, sàbato a 
sera. Sarebbe meglio diminuir ì di-
scorsi e accrescere le sottoscrizioni; 
di danaro'mU cWdi cliiaccliere hanno 
bisógno i sorbi e i combattenti con
tro )a Turchia, , 

La prodaziono del Lotti, data ieri 
al Corea, ebbe un succaasò di cir
costanza. Si trattava d' un dramma 
à' attualità. La Croce e la mez^a-
luna e credo che l'autore atei^so non 
abbia iate::̂ o far un'opera d'arte., ,^ 

Stamane gran folla invadeva la 
stazionai della ferrovia. I romani e 

j • > 

non rohiahi^ accorrevaiio alla bella 
fiera di Grottaferrata, paesello a 
breve di^ritanza da Frascati, 11 tempo 
à splendido e la fiera riuscirà cer
tamente animata. Nel convento' di 
Grottaferrata ci sono i mqpaci Ba-
SÌliani e le opere d 'ar te che vi si 
ammirano possono, indipendcntemen-
te dalla fiera, richiamare molte per
sone in quel sito. 

Fra qualche giorno ritornerà^ a 
Roma il Sindaco e si preparerà alle 
imminenti''''gravl discussioni consi
gliar i. 

tìnuato aoT̂ aft iiiptivo la lotta, mal
grado la vólqntÀ tìelV Europa. ., 

Questa noti è animosità contro la 
potenza vincitrice, ma solò corrobo* 
fa/Jone dall' iri^efutabie principiò ;che 
in Oriente si dove badare non sólo 
ai desideri ed' allo pretese della Tur*-
chia, ma anche e forse in prima li
nea agrinteressi europei, L'Europa 
può farsi carico deUfl sorti j della 
guerra ed aver un giusto riguardo 

^ ^ '• 

pel vincitore! ma^'non permétterà 
mai r attuazione d'un ordine dì cose 
contrario ai propri principi ed^ ai 
propri! bisogni. l5d in ciò le potenze 
europee hanno in; proprio favore ol-, 
trechè uĵ oUvi politici, anche giuri
dici. 11 diritto cbe proteggeva là 
Serbia quale stato vassallo è di -
strutto, ma ripiglia il suo vigore 
tosto che diventa parte in|egrante' 
dei diritto convenzionale europeo. 

La Porta non poteva avere nella 
guerra altro scopo che quello di ri
durre alta sonimessione ed alPobbe-
dlenza dei vassalli ribelli. Q procac* 
ciarsì garanzie cóntro una ttndva 

sollevazione dogli stessi. Ora, ossa 
• WQXi può pretendere che le potenze 
rinuncino a questo principio^ Tutto 
ciò ch'essa può pretèndere si è che 
la questione (Ì̂ Ue garanzie venga 
risoJta.nQlniodoa lei più gradito. An^ 
che un riguardo per la Russia do
vrebbe suggerire alla Porta questa 
politica. ' 

Berlino 6, 
La Pù^t in un articolo di fondo 

A 

colorito a russo dichiara che le vit-
K 

torie turche non tolgono là neces
sità di riorganizzare i territori tur
chi settentrionali sopra un piede cbe 
più s'avvicini ad uno sp'osses^amonto 
della Porta. Non moktraildosi per 
nulla per, altro la. porta disposta a 
concedere questo, così la possibilità 
d'una guerra fra la Russia» ossia fra 
gli Stati cristiani e la Porta, sembra 
maggioro ché^ mai. , 

La Russia col mùinorandmn ÒX 
Berlino, dopo il rifiuto dell'Austria ad 
assumere una parte attiva e per la 
lontananza geografica delle altre pò-' 
tonz^e, ba assunto il posto di potenza 
esecutrice, ' 

Pe&t, 6. 
Contrariamente alle vóci che cor

rono che il memorandu77i di Berlino 
debba formare ancora la base delle 
trattative di.pace, cioè che la Bosnia 
e. .l'Erzegovina debbano essere com--
preso nella conclusione del trattato 
turco-serbo, si scrive da Vienna al 
Kelel Sfepe^ che il gabinetto di l-on-
dra dovreblje dichiaravo ai rappre
sentanti ufiiciali dello potenze impe
riali, di protestare contro r introdu
zione della pacificazione della Bosnia 
e dell Erzegovina nella conclusione 
della pace, come è proposto _ dalla 
Russia. Gli ambasciatori inglesi di--
chiarerebbero quindi che l'Inghil
terra sopra tali basi no(i partecipe
rebbe, all'azione. 

Pes(/Q, 
Malgrado la nuova febbre di di

spacci di vittorie a Belgrado sì pre^ 
sta poca fede alla possibilità d 'una 
continuazione della guerra. Lo stesso 
Uistìc propugna caldamente la pace 
dilla %iale dipendono fòrà^" le Sortì' 
della dinastia. Solo la pi'onta con-
olusione della pace,può salvare il 
parìcolanto trono serbo da scosse pe
ricolose, non rifiutandosi la Porta 
di riconoscere Milano come la per 
sona autorizzata ad entrare nelle 
^trattative di pace. Questa rinuncia 
a far uso del diritto che indubbia
mente le spetterebbe, per i principiì 
generali di diritto internazionale e 

per quelli del rapportp ; feudale esi
stente fra la Turchia'6 la Serbia. Il' 

I 

Pesteì' Lloyd dichiara che a Bel
grado non si ha ancora perduta la 
speranza in un aiutp straniero, non 
però ufficiale/perchè dopo Padés^^^ 
fatta dal gàbin&tto russo ai recenti 
tentativi di.pacifica mediazione» un 
cambiamento di politica coprirebbe 
il gabinetto russo del marchio della 
ipocrisia politica e porterebbe seco 
lo soitìgllmento doirall^anza dei tre 
imperatori,noncbò renderebbe impos-
sibiltì qualunque alleanza colla Russia. 
A Belgrado ai spt^ra in un movimento 
generale panslavistico ; ma questo 
ótte.nntì..ÌQ' qui troppo limitati suo* 

non devo sperare un aumento del cessji per poter destare serio preoc-
prezzo della vittoria, per aver con-1 cupazioni. Riguardo alla pace che 

^ 

Sta in prospettiva, 1 principi! Ideila' 
stessa paiono suflìcientemente dissuadi 
fra lu potenze, perchè ai pòssa cre
dere di non andar errati, riduceudoli 
al mantenirnonto dello $ta.tu q'uÓ\ 

Le coniltzioni ohe verranno fatte 
àlltf Serbia .^saranno reaó^ più miti • 
4al]a sua attuale bdo'ria disposizì.Q.iif /̂ 
Forse, la ̂ pib efficace.e durevole ga-
ranziadeUa^pace^. riposta nel com
pleto esaurimento delle sue forze, 
nella distruzione d'ogni speranza 
ileUa popolazione, nella^dlirà'prova 
à cui essa fu sottoposta. Una pace 
eterna, quale si desidera'in Serbia,,, 
Ò. cosa difficile; ma gli effetti delle 
disfatte sulla Morava e sul Timpc si 
faranno sentire p^r lungo tempo» e, 
per lo meno la presente generazione 
sì guarderà bene dal rinnovare,una 
lotta che le poteva costare la vita, 

Sernlino^ 7 , 
H^gi Toma, cognato del ministro 

Ristic, Kostic e Milovanovic parti
rono pe? Ulma per comperare armi 
bavaresi clie si tì^oyano esposte ad 
Ingolatadt. La posta serba non ri
ceve pih lettere pef Alexinatz e De-
ligrad. Tutte le spedizioni di plic^ 
chi per il teatro della guarra ven
gono esaminati dalla polizia, per ti 
more che vi si contengano proclami 
rivoluzionari, i 

D'AFFITTARE 

COM SOyn^PQSTO LOCALE 
in Via Univer^ îtA 

a 

in Via f^ilìui'nardino ' 

I - \-l 

V''^ 

Palazzo con-circa campt d i i e di ^ 
lerr^eno vitato aoUivabile^ giardinai 
con boschetto, in Riviera S, Michele^ 

RivoigerM.in Piazza^ del Duo^^ 
mo ai N: 029. 6-735 
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] RAGUSA, 8. — I consoli, in nome 
dei loro governi» invitarono il Prin
cipe di Montenegro a notificare â ; 
Costantinopoli la sua adesione al
l ' armistizio. 
. Nel combattimento^ del 6 corr. 

le perdite dei turchi ftirono dì 3000 
uomini-fra cui 1000 annegati: le 
perdite dei montenegrini furono pure 
considerevoli. 

PIETROBURGO, 8. ~ Il governo 
sviluppò i motivi pei quali non si 
oppbi^e alle simpatie del popolo russo 
pei cristiani della Turchia nello 
stesso tempo CIJQ tratta collo altre 
potenze per migliorare la sorte dei 
cì^ìstiani. Tuttavia il g;overno non 
tollerò r, organizzazione in ma^sa dei 
volontari. 
' RAGUSA, 8. ™ La banda di Da* 
spotovic incendiò Glanoc, i cui abi
tanti àveano ricusato di arrendersi: 
ne ucciso 200 e ne feri 300- I turchi 
npavuta notìzia di questo fatto mas
sacrarono 30 cristiani. I baschi bou 
huk; iricendiarono il monastero di KO' 
zìerov' presso Baniani, 
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iti vicinanza del Prato della 
Vaile e del Sau^-
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in.Via Pedrocchb 10738 

-

t,^' 

NOTIZIE DI BORSA 

i~-ivc 

TE]L':a]a-:E^A.Tvr3v[:i 
5. Pesi. 

Il Pesier Lloyd, occup^dosf della 
situaxioptì, constata che in Belgrado 
domina completo jianico. La iSerbia 
offre rimmagine della Francia dopo 
Sedan. Non sarebbe da stupirsi che" 
Una crisi improvvisa rovesciasse 
la dinastia, e datò-che si frammet
tesse qualche foraa estranea^ nessuno 
può prevedere quello che accadrebbe. 
Tale for?:a risiede nell'intervento pa-
cLftca» delle potente, da parte della 

Porta all'incQutro difficilmente si 
opporrà una durevole resistenza. La 
Porta può calcolare sulle simpatie, 
e sull'appoggio morale dell'Europa 
solo col non abusare dei. successi 
ottenuti e col collocarsi praticàipente 
nel punto di vista assunto teorica
mente nella risposta al proclama di 
guerra serbo al momento dell 'aper
tura' delle óstiiitA.^ Non'sarà niài ab-
bastanJjà'rJiiettito cbe la ^Turchìa' 
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Perfetta salute^-"^:^ 

I u t e Iftit HlairB*y i l i ÌJOSMÌR-A,. a«^i tar 

M I M A -
T • • 

Più dì S'^tfanlacinqnemiia ^naH;:;Ìi)ni ot
tenute mediana; la deiuio^a UISVAl.KNTA ; 
M\MUC\ pvovai^o c-hc le uv-^rift, piM'icolì*. 
disinganni, provati (ino iule!*?o dagli annua- ,• 
^iili ypn lo ifu^iiogodi droghe nan^fiaàti^ 
sonò iittnalineuio evirili con la curtexza tU 
n ria pronta e radicala gi!jirii,finn(ì mediante 
la sudd'Hia d;iiii<>sH furina di ìnilaff}^ la 
qvlide ^esUtmscu saUUuptìrleUa ^%^i orgartl-
deliit digblionet^ yconomizxii miUo voUij il 
sito \Kvim in «Uri pimedi> i^ quurìRm ni* 
dic^dment(! gialle lUscstiani (dispfìjiau*), ga-! / 
strili,gastralgie, cosiipationi cfonjclu-jMinr-
roidi, glandoltì. ventosità, diarrea, ganì'm-
m&nlq/é^rAmonti.dv t^sia, ^ìdp\Lat\an^,.Un-
tÌnnÌiri'.d'orV''cchK iiciditì, pidiiUi, niusee e 
vomiti, dolori, brudorl. granchi e. spulimi, 
ogni di^ordirìe di ^tiiniaco. del t't̂ gato, nervi 
e, bile, insonnia, tosscj asma, bronclnlo, tisi 
(erinsunzionoi, maialile cutiiooe,' nì̂ uzionf̂  
mìiU\nconia,*lu^.Hinm^nlo. nKun;ùUnì\, gatta* " 
febiin.', iialiUTO, convulsioni, nevralgia, san* 
gué viziato, idropìsifu mauc^nz '̂  lUirniiihezza. 
e d'eufìrgia nervosa; 28 anni d'inviuiabìlo* 
successo. 

N, 7̂ ,̂000 cure, compresevi ({-.U'Wd <ì\ molti 
medici, dei diion, di PUISÌLOW t? dolU sigiiora 
niarcbe-^a di Uróhan.'ecj- • 
Cura, n-i'iì2,S2l^ Milano,'[i aprite. ' 

l/nso dtdia Uevaleita Arahici OLI flitrry -
di Ijondra aìo^ò io 'UoiJo.eflhuuiiss ino aUx 
salute dì mia nmgliej.Ri loUa'pérUdntn-éd' 
ìristslenle iuriiimusazìono di-Uo .'^òmaco; a 
neri pott-r omii sopportam alcihi cilio^ trovi " 
nella Uevaliìolaanri solo ch'i pot,\ ^apr in- ' 
cipio lotU^ra'e ed. in ,se;i:uito f '̂dhnBiiitì dt^-
gerire, gustare, rilórnaiidp fìssa d i uno stàt6^ 
di saliiiiì ve 'iunmtó inqideumlo. ad. un nòrv/ 
malc\b(^fiosst!ri; lU suilWicnli: e e>iìlinuàla' 
pro^ptritìu ,. . . • 

,0 , , Marietti Carf& 
; Più nutritiva c!iOjÌ'tìslrati:o;dj caioe, eci*-
' noriiìua andini lìO volte' ìi suo prezza* in al
tri rirnt^di. 

inscalolo: h i dWd.^lV. nO e . I r ^ k ì b i 
tr, m e ; I kìb,K ir,; a 1(2 k i K l 7 t r . « 0 c : 
H Ub \% IV:; 12 UiL 63 IV BBi^tsotlt d i 
BftevnBcnliti, scatole da \yl Itil: 4. fr. 30 
e ; I kii. H lì\ 

La H«v«U*aBau a l 4^!iotv?j>34fcHc itt 
B*olvert5 pur iS laziL* 2 iV. 30 ci per 'M 
lazze 4 ti\JA\ e; per -ÌH tazze S fn, in T a -
vol f ì ige t p.;r 12 tazzn ì h\ìS\) i\.\ fjt)r'2i 
tiizze l fr. SO e:; pKp i s Uvmì N {\\ •' • ' - : 

Cxjsa HHt BBarn-y e C.' , gli, SS,, v i * 
Vumm(vw».^^r04iF>«£, »iIIBrt>a<>;B,.Ì0 tùli* 
le cUth pressò Vpri"ciNL.|arm:tcistr e iirv-
ghi(TÌ. 

Uivendilori: a Q^4.i75^V4, ^. m. As-r t -
S:uuS, rarrnfu;isiaal'l*ù*st>''l'^nj;ì£5ol»cp*tj 
KancCtS; l.'^lasiorS c.Miifiirq»; EL îJî  
« A r o l*iVt!ia<^^*yiienossare l.oi.s, lUrmacia'. 
al ponte San Lorenzo, 

POUDRNONE: Uovidio, tarm. Varasciai— 
POinOGlìU.VUO: k Malinìeri, fann, - B*^ 
A ' * ; 0 : A, Uioî 'n; {;, CaiTigrioli, -- S- Vri 

r" 

VITO 
AL TACM.VMKNTO: Pietro Qiiartara, far-
nmcislit. — TOUIKZZO; i;iusHijijij Chiusst'^ 
riM-macista. — TUEVISO: ZaiKiUf.'^ UlUKRs 
A. F.iU|iuz?.i; CoiilmosKiiL}.—Vli;VE/UA: Pon*^-
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Convitto Municipale 
con shiole elciAciitari, gìnn.i-

siali, tecnìclie parogigiato 
' ì è coi'Ho coiiUìierciiilo. 

: Tjexioni libero.(Vi linguu stninlcve 
e mutiica. — Hoî i.'̂ ione salubre od 
aiaeua. •— Localo ampio, ariu'.'giato. 
- ^ : Trattamento Bai^p, abbondaiittì 
corno noUo agiato faiiii^^ììo. 

Dietro richioata si siioiUscoiio gra
tis i Programmi. . 1-707 

VinOatO-CKNKDV:. L Miiraicttì, tariiL-
BASSANO: Liiî 'i Fahritì ili llataay.s.u-e. — 
LI':(;NA(;0: Valrri. ~ MAiNTOVA; V. Mia 
Cliiara, fami. Reale. — 01)!iU/.0 U Ciuottì. 
L. Disiiiiilti. (ì-iiS* •. 
i'ii r.|»rii IH ' I gis!ja[a.rjrttfw---Tg)"rìit tjL.'i.r.rsi • r-- - •. t^rjiaaaij» 
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Vedi in quurla pugina l'avviso j[ 

ì 

n?im 
..'. : . • SPETTACOLI 

TKATRO GAIUIIALEI. •— La ilram-
inatioa compagnia dirtìttarfalì'artista 
Ciotti, rapprasuuta: L'annit-ersalcio 
del matrimonio, con farsa. — Ora 8 , 

J,. 

• Bstrazioniì {iol regio lot to efia-^ 
eu i ta in Venezia 
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di Jìiforinkrfì 
contcntìntc 

I-GRANDI MAGAZZINI DEL PHINfEMPS tìi Parigi hanlii) 1'onor-o d 
loro numerosa clumtela In EurOjja òhe'il magnìfico (Maiùgo iUmtrato, 

tutti i nuovi modelli e mode, in Jnyi:a 3F*rM.rioowo, U e d p s o a ed O t a n -
jgio*^e,, fii trova atliialmcnte in corsj di stampa* ' '̂  

Esao sari, Fpedito colla.:̂ popla franiio a tutti i dienti dei GratiSi magms^ihi dot 
jntemps. /^ \ ,... , 

î l l e pf̂ rfione le qunti non sLsono ;fittì>rà servite al Pr'intcmpjs^ G \C quali (IfìsSdo-
8^0 di ricevere il catalogo gratis e franco^ sono pregali di voler fonie richiesta con 
lettera atTrancata ìnd)rizzitta al 

S1& 
'. -:• 

Gramìs Maf îlììis rtii Priiitemp^*, a Parigi 
Ondo estimdere le nostre relnzionì in TVfTA VITAUA, nbbiama fondnta a 

TOUINO u»a r,iia:u sp*Ĵ ii<lTncnte incaricata dsUa spedizione di tulli i nostri invii- " 
Jn questa maniera abbiaujo potuto perletlamentfì rimediare agli inconvenienti, 

che si p'esehtaVànoMjliólidiaTianl^nié Heryondosrdr ^nUTmt^dipi; ma d'ora in poi 
possiamo garantire là pronta e ben curala spedizione. 

fi^r^ii^'o iìi |»oH-<u i l » o uB^rt ilCfttliiii3p:9oiiia>> I n '«u l ta S'Iflulla 
ili u^iì ^H nofinSAlIfla r r t^uvl i l 3d t u an. 

1 . 1 

ì OIIANDI M A ( ; A / ; / I M D K I , rìiÌNTJ!:MI'S mn l i i inno n lcuna suce i imif ì - , i loro 
nTzzi sono niiirciili i» cifre conosciute, essi s o n o i nva r i ab i lmen te , i m e d e s i m i per 
'ARIt; l , le PHUMNCtE a l ' K S T E a O . 

701 Si ipuò cofrispomlere in italiano. .. ,. . t 

13::aaafH!msjriAJitT5gg£ig I>L jjgjjaj&^i^ac;!; 
• ^ -

*Wi ri [ìnipioinbatural denti cavi. 
Non b a v v ì WWUM \Ì\Ì\ AX\Z^ZQ e mi* 

gliorc del l̂ lOMbO <>DOMAl.Gir.O del 
dottor •'. 0, Porp, dentista di Corte in 
in Vienna, piombo d\e ognuno si può 
fadlmetileeec-nza doloro porre nî l dente 
cavo, e che aderisce [m iortemenle ai 
reati dui dei^tc w della gengiva, salvando 
i^ dente stésso da uUerióf gliasló & do-
Jore, : 

I/scqtiay naterina«"t^^bocca 
del dòit J. G i'Ol^P 

i.r. dwìista, di CoHft̂ in Vienna fAusiria) 
è il migliora sprcillco pei dolori di denti 
reunuitic! e per b? infìanjniazinnì ed en
fiagioni dr-IJr; g'7jgivr'. ei-̂ sa scioglie il 
tartaro che si forma^ 5«i\dràli, ed, im-
pedifice che si riproduca ; lorìifica i denti 
riiassali e ÌR gi'-ni^ivf, ed i^Honbmando 
da essi ogni materia nociva^ dà alla 

j bocca una graia frcdcbézz», e teglie alla 
medesima qnalsinm alilo cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso, 

'Prezzo i.. 1 e L, S ; ÌO 
^ - ^ " ^ 1''•—--Y ^ ^ V " V * * * ^ ^ ^ - ^ ^ - ^ r - ' ^ ' - - - ^ ^ n 

Fasta ADaterina pei denti. 
Questo prepara tomariliene fa Freschez

za e purozxa dull'alilo, e .^erve oltracciò 
& dare ai dfnl-i un a.^pctto bianclnaslmo' 
« lucente, ed impedire che si guastino, 
ed a rinforzare le gengive, 

^^^^^^^^^^^^^ l̂̂ rezz^^ l.fSO, 

Pòi-vere vegetale pei Denti 
Essa pulisce i denti in modo tale, che' 

facendone uso giornaliero non solo al-
lontana dai medesimi il lariaro che vi 
8i fornja, ma accresco la delicatezza e' 
uMbiaaichazza dello eitìallb. 

î rezzo L. f.S®, 
Deposito SI può avere in l̂ â lova alla 

Farmacia Cornelio e lloberti. — Ferrara 
Camastra. ~ Ceneda Marchetti, — Tre-
Tiso^riindoni, i^unnini e Zanetti. -- Vi-
cwizà Valeri/- Venezia 1-o.ssi, /arnpi-
roiii, Caviola, l'onci, Hottû ôr, Agenzia 
Ìonge{-ii. Pron^HK-ria Girarfìi. 

AvrertliiievMdo. 
Venendo rissai di spesso oflerti in ven-^ 

dita a, niìnòr 0 ad eguale pnzzo faM 
preparati de * miei prodotti sotto mio 
nome e con fognale corredo, ma che no
toriamente portarono con se In più In
sti, conseguenze. 0. rimasero senza ef-
ftìtto,, vengo, a pregare il p, t nubbiico 
voler farmj recapitare in tal) casi a 
spestì mie mediante posta il falsificato 
preparato eoi nom*̂  del venditore, onde 
possa io agire giurìdicamente contro il 
falsi ficai ore. 

Tutti i miei HtlKÎ MtATl D'ANA'iK-
RINA haimo la nn detìiraa forma e sono 
forniti; lafìnsca, della ciipsòla per tap
po, .dell'avvertenza quel involucro ester
no, e come iascalolacou piombatura per 

1 denti e quella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per dnntr ama
ra, 4'una registrata morea- tutti i miei 
preparati sono per ta! modo mediante 
MOSTìiA e MAUGA assicurati da qualsiasi 
falsificazione rn Austria-l'ngheria fier-

I manìn liaUu. Russia, Bumeiua,OlaadàV 
Fer Je ra,sioni suespoyle sono pronto 

di spedire io stesso dietro vaglia postulo 
l miei preparati. 

1. eingoli falsificatori veramio nomi
nati ,al p, t.̂ pMbblico iu lutti i Ciornali. 

d o t t J- G. P O P P 
i- r. dentista di corte,, 

36-917 ' Vienna, Bognergasse,S 
Deposito si può avi'jrf-' io p-irlnv^ îMa 

Farmacìa PiunerieMaure, Giov. Battista 
Ai;rigòni, Cornelio e Uol^erii. vrì-ramn-d-
mastra. Ceneda Marchetti. Treviso flin-
doni» Zannini e Zanetti. Viv̂ enza Valeri, 
Venezia Vo'^nì, Zampirsni, Cav'dla. Ponci» 
Boftusor, ARcnzia J.()ngega, l^rofumeria 
IVìTRTàl 

• ^ - M - l ^ fc * J - H . T V - H + ^ - ^ " * T M * * * * - I 

P R E L E Z NE 

i^ mmm nmw 
dal prof. OUEnZOKI 

letta'aelV Aula Magna ttdV UnivevsUà 
' U ii2 genrtaio 1H76 

Prezzo Lire Usaa . 
I 

1 , <-, , 

1 -

ì 
1! sottOBcritto con recapitò pressò l'Ufficio 

Pranchetli all'Albergo delia Croce d'Oro iji 
Pìaxza Cavour^ Hadova avvìsii il pubHico 
che col giorno 7 giugno corrente come di 
metodo per gli anni- scorsi assitmB U Ir»-' 
apprto dell'Aequa di Mara e consegna a de-
micillo per bagni ed anche per.bibile, 

Ogoi giornfk per tuttala stagione destate 
ft prezzi oneslissmai. , CALUGAKI OFAIII 

• -, h 

fl^ 
[ma!cadiico},guntisce tif̂ r cor- ^ 
rìspona*snia il Mt^tHco Speda* ^h 
Unta t^r. &.tllCfleli,a NchsUdb 
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M e d i c a ,j ( F i r e n z e 2 7 rnagg- io 
1867 ) , , .— È i a u t i l Q d i i n d i c a r e 
a g u a i u s o s i a , d e s t i n a t a l a , 

VERil TELA HLLlBiia 
del la iFìii-mncia 24 

Bi;OTmVIO GALLEANI 
Milam, ^ia Meravigli, -

[Si spediscono dietro rimessa di vagUa postale f7'anche a domicilio per tutta V Italia e alV Esiero) 

I p e r i c o l i - e à i ^ i n ^ a n i i i fin 
q t i ì s o f f e r t i d a g l i a n m i a ì a t i p e r 
c a u s a d i d r o g h e n t f t i ^ e a a t i so^ 
310 a t t u a l m e n t e e v i t a t i c o n l a 
c e r t e z z a d i u n a r a d i c a l e © p r o B -
t a g u a r i g i o n e , m e d i à n t o l e 

iilole leaetaìi 
F j I ^ 

depurative del sangue e purgative 
'^npcriim per virlh Mef^tavia 

a lutti i tlemtraiivi /In'ofa confisciitti 

^percliè giìi conosciyla non solo da ùtì!. ma 
in lutiG Itì prinàpail .Gilla d'Europa, dove 
ta T e l a Gn!lrair i l h ricercatissima. 

Venne approvata ed usntadnl^ conipiiuito ^^^^ ( i» ^„^j ^he si fa nso di qne.̂ fe 
prò . comm. dott. niB|ini dj Tornio. Sradicu ;,^ j^ .^ „^, trent'anni diedero sempre ri-
.,ual«u^ CALLO, guarisce i vecchi mdur^ f^^;^^^ \J^^^ dimostrarne 1'enicacili e la 
menti ai piedi; specifico per le affziom.J^^tj utjiità in niolt-^pnòi e svariale nia-
reamatiche .gottose sn.ore fetore ai pe^li Ku e sia c^-iisate dalla discrasia del san-
non elle \w.\ dolori nile rem con perdile edi^;7'*- ^ " :^r.rniil-i viscerali, 
abbassamenti delt'uteroJombaggini.ntJvrrtlie^^^ ^ ^^ iidermila ^^^ctraii. _ 
gio, appiicala-alla porte amniaialn, —Vedi 
AcÉUiJi Mì̂DiCALE di l*arigi, 9 mai^o 1H70. 

pj bene però l'avvertire come molte ftN 
tre Tcki, sono, poste io càrcolazione, che 
hanno ^ulla a che fare colla Tv^Ut Onl -
l e a u ' l ; é d'arnica né portano solo il nome. 
Ed infatti applicale, come quella d^nlGeu' 
n i , sui cnlh» vecchi indurimemi, occhi di 
pernice, asprezze della cole e traspirazióne 
ai piedi, eutlc feril^, contiT?;ìoni. afflizioni 
nevralgiche e sciati'^he, non hanno, altra 
azione che quella del cerotto codiane. 

Per evitare l'abut^o quotidiano dtingan-
bévoli surrogati 

:' Sidimcta 
di domandare sempre e non accettare che 
ifl Tela VERA GALI.EANJ di Milano, ^ I.u 
medesinìa. oltre la firma dei prepiiratore 
vìetie contfosegnata con un timbro a secco: 
Ò^Galletmi, mimo. 

(Vi-iìasi fìichÌitrft?.ione dtìli i Conimiss ìouc 
Uitìciale di lìerliiio i agosto •1B69,) , -̂  ^ 

. T o r i n o , . ] ! 2 febbriiio 18GH. 
Caro sig. p. Galhnni, farmacista^ Mlano 

Ito voluto provare su nie stesso, per una 
ostinata lomoaggìne,' la vostra T e l a a l 
I^Aritlca, e debbo convenineimi ha gio
vato moltissimo, anzi più che qualsiasi al
tro rimedio: cosicché potei azzardarmi di 
applicarla ai miei clienti, afTetti dallo stesso 
incomodo, e ne otlermi sempre felici risul
tali, perciò debbo affermare che !n tali casi, 
è di im efletto sorpiendente, odi un'appli
cazione facile e per nulla fastidiosa. 

Gradite i sensi di mia considtrazione e 
stima inalterabile. / r/ M 

^ , Professore Rinrm 
Costa L / « , e la farmacia GALLEANI là 

apedisce franco a domicilio contro'rimossa 
di vaglia postale di 1-* *•*<>. 

D o p o ' l e a d e s ì o h i d i m o l t i e 
d i s t i n t i m e d i c i e d o s p e d a l i c l i 
n i c i n iu i i ió p ro t r a d u l j i t a r Q d e l -
r e f f ì c a c i a d ì q u e s t e 

Come ne fanno fede gh attestali dei ce 
lebri merticì professori comm. Alrfisandro 
(lambarim, cav, l, Pa7nsra\ non cho àt'ì 
cRV. Ac'u/(i* Casanova, ciitì la e^;mmeola ^ 
rono in vari casi, sempre con f^'.lici risultali; 
nelle seguènti malatUej n«'ir imppHenia, 
nelle (ìhpepsie, nel vomiio, nri di.^Iurbì ga^ 
strie, per difficile dige-itione, nelle nevrat^ 
f/ìeàì 5/omflco, ne l la stiHclw:^za, mììVepalUe 
cYorncfi,. tì^WMfcriziit, i ie\r i ; )ocondrìafi j . e 
pr inc ipa lmen te cont ro gli wgorghi d^i fé
gato, della miiza^ emorroidi^ non che a c o 
loro che vanno soggetti a vertigini, crampi 
e formicolii CituSnli dalla pienezza di, san
gue, tanto encomiati ed usati dai defunto 
dottor Antonio brezzi 

Siculiana» 13 marzo '1874. 

Prog. sig, (ìaUeani, farmacista. Milan^,'.-

Notr intpre'isfi delr umanità sofTerenli-, e 
per rendere il merUalo Iribuln alla Bcicnza 
ed al merito, allestiamo che d^tbcn ÌA anni 
a (fiotti da sifilide cho divenne, terziaritì;^ri-
belle a Odantì sist̂ ^m! si conó-cóno peri 
comhalterla, non "rimisero farmaci, noti ed' 
ignoti sotto titolo di ftpocifico che non fu
rono esperimnnti su vasla scala e tornarono 
tutti infruttuosi» 

Al quarantesimo giorno cho faccio n^o 
dello vostre non nsai abbastanza lodate/'iV-
loìe vegetali depurative del ^angìie mi trovo 
quasi lolnlmente guarito, con soni hi a me
raviglia di quanti mi viddero prima e cho 
disperavano della mia guarigione. 
.. In fedo di che mi ralTcrmo 

suo devotissimo 
: G, TERMINI 

Cancelliere della Pretura, di SicuUana 

Prezzo; Scatola da 18 Pìllole ; . L. —SO 
id. ìd. 36 id ' : - 1 a o 

• riLiii i' 
d e l p r . D . G. P. P O U T A 
adot ta le da! 18ui nei BÌlìlicoml dhDer l i no , 
(Vedi Deutsche Klìnik di Rcriino, 0 ^Icdicin 
ZeiLschrift di Vùrzburg, 1(5 agosto Ì86S 0 2 
febbraio 1866,^e0c.; che .da Vari aftM'sono 
usate nelle cliniche e dati Siti lieo mi di Her-
lino, ora acquistano gran voga im tutte le 
Americhe, e-snndo stale riclnoste da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e Nùbva-Orléans, 
che diètro i felici risultali òltetliiti dalla 
spedizÌQùe d'assaggio del tWt7^ ne fecero al 
t l a l Icn i iS cospicua domanda, onde sop
perire alle esjgor/zo dei med ci locali-. ^ n. 

Di quanti specillci vengono pubblicati 
nella \ pagina dei Giornali, 0 prOf̂ osti sic
come rimedii infallibin confro (e Gonorree, 
Leucorre, ecc„ ninno può presentare allo-
àtatl'col suggello, dellaf prathià' dome code
ste ,t*ilìole che vennero ^adottale nelle.,Cti-
niellò Prussiane, e di cui ne parlarono con 
calore i due giornali ^opra citati, 
'. Ed infa'lL PF̂ e combatteiido la'gonorrea, 
agiscono allresi com^ purgative, e otten
gono ciò che dagli altri sistemi non si mb 
ott(^nere, se non ricorrendo ai purganti ara^ 
siici od ai lassativi, combalte i catarri di 
vescica, la^così detta rilenzlone d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose. 

î er evitare V abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogali. 

V S ì d i f f ida 
di domanilare e non accettare che le vere 
n f i l l e n i i l di Milano. 

'Napoli, 3 dicembre 1873;' 
Caro ng. 0. Galléành farmacista, Milano. 

, La Vnia Gonorrea ft quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pillole anligonorroiche, ciò che non potei 
meli tìttenero con altri trallamenlri aggiun
gerò elio, ancor prima di questa manttra 
trovava nel vaso da notte del fondo catar
roso ed anche della renella, e chft dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che V al 
fra scomparvero, ed ora' posso evacuare 
senza stenti né dolori. ._ ' 
.•Gradite i; sensi defla mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

- . •• Vostro servo 
ALFREDO SEuhA, Capitano 

Gqatro vaglia posUile di h. »v*0 la sca
tola si spediscono franche ^^.domicilio, — 
Ogni scatola porta T istruzione sòl modo dì 
usarle. - — 

N o i n o n s a p r e m m o s u f f l c i e n -
t e m e n t e r a c c o m a i u l u r o a l p u b 
b l i c o l ' u s o d e l l e 

P i l l o l e B r o n c h i a l i 
:,é Zilccliorfiii 

dal profiPlGPiACCA di Pavia 
(37 anni di successo) 

Hanno un'azione speciale sui brónchi, cal
mano iili hnpeli od insilili di tosse, causali 
da infiammazione dei llronchi 0 dei Pol
moni ijorcanjbìamerlti di alinosiera, raffred
dori, ecc. 

Sonò poi utilip^ime per I predicatori e 
cantanti ridonando forza e vigore, facili
tando Pespettoraziorte/e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari fi Gastrici, spnza 
dover ricorrere ai salassi od alle mignatte. 

Firenze, 21 dicembre 1873. 

. IVcg. sig. Gallcani, Farniacifitaj Milano-
Dio sia behertelto, dacché faccio uso deUó 

vostre l'illole nronciilali mi ritornò la voce 
collo forze polendo ,ora continuare le ràie 
ftinzioni religioSG Pt>n che fé lunghe pre
diche, senza veriih incomodo; segnilo però 
a far uso dei vostri zucchnrìni tii minor 
azione» prendendouii maasìuic dopo le fun
zioni. ' • • \ 

rullo vostrQ dovotlysimo so'vo 

Don SEiuFino SAIITORIS, Canonico 

Nilam, 10 ottobre 1872. 

Caro sig, Galleanl. 

Mft»*cè le vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturalo por la stagione di carne* 
vaia appunto ipiando di^^peravo già per 
causa dcirabbassanienlo oslinato della m<a 
,voce, nf>n posso aduncpio che. renderveno^ 
pubbiiche lodi pei* e-'̂ ĉre slntb'libefafo da 
un ìnconiotlo e da una rpia^i certa boi' 
letta.. 

Vostro affezionato servo 
FnAWĉ sco CoaoAUJNi 

. ' , Via S.. naffaelo, n . l 2 , •. 

Prezzo alla scatola lo Tillole I,, f.&O, •— 
Alla scatola i Zuccherini U 'I.SO -rr Franco 
1,. 1.90 contro vaglia poetale ih ttitta Italia. 

Uivendilorì a l*A,lìOVA: Pianeti Mauro, 
negozianti — Luigi Cornelio» fargnacista — 
Farmacia dell'Università —̂  Sani Beggiato 
farmacista -^ Zanetti, farmacista — Ber-
nardi e Durer, farmacista -^ Perlìle farma
cista — Gasparini F., farn^ncSsla — Hbhérll 
farmacista — FrancRsconi, farmacista — 
Sani Pietro. 

I^er c o m o d o G g a r a n z i a d e g l i a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r n i d a l l e 32 a l l e 2 v i s o n p d i s t i n t i m e d i c i c l i e v i s i t a n o a n c l i e p o r 
m a l a t t i e v e n e r e e . : - ' , , ; , 

La detta.Farmacia è fornita dì tutti i Rimedi cho possono occorrere-in qualunque sorta di maluttie^.e ne fa spedizione ad, ogni richiesta, muniti, se ai richiede, niifsho 
d i , con»lg i lo m e d i c o , contro rimesca di vaglia, posiate. , . . # . : ^ 

S«rl%'ore n l l n Frtrnm^^lft Hi^ d t OTTAVIO GAILXANT, v i a « c r n v l s ^ l t , M i l a n o . " H C)'3:^ 
rFrFìT-TrMffvn 

Società Veneta per Imprese e Costrazioni Pubbliche 
ESERCIZIO DELLE FEEEOVIE 

Avviso . 
c ò l a-iorino d i M e r c o l e d ì 6 Se t t , e^^b rq l a S t r a d a f e r r a t a V i p e a z a - T l a i e n e - S e l i i o s a r à a p e r t a 

a l p u b b l i c o e s e r c i z i o p e r v i a g - g d a i o r i e m e r c i a e r a i i d e v o l d c i t à c o i s e g u e n t G : 

[ ' 

Parlenza da Schio 
Arrivo a Ihienc -
Partenza da Thiene 
Arrivo a Duevilie < 
Partenza da Duevilie 
Arrivo a Vicenza . 

Kilomotri 

9 

32 

OMNIBUS 

5.10 aot, 
r>28 » 

3 
MISTO 

partenza dà Vicenza i 
Arrivo a Duevilie 
Parleuza da l^ueviUe 
Arrivo a Tliiene , ,^; 
Pitrter^za da Thiene/r 
Arrivo a Schio , , , „ " # ' ' • • 

ì 

u 
23 

32 

y.31 
3.10 

6.^1 

OMNIBUS 

7.fi0 an t . 
8.21 , • 
R.afi » 
8.46 . 
8.sa • 
9.12 » 

H.4K ant. 
115S> -: 
l i . . i l • 
12.01 poni. 
12.07 , . 
12 38 . 

5 
OMNlJìUS 

4 
MISTO 

I.IO pom. 

2.1-i, • 
2,20 » 
2.-13 . 

A.iO porti. 
4.58 . 
3.01 ., 
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